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A cura di Maurizio Tavagnutti 

Buon Anno! 

Il notiziario Sopra e sotto il Carso esce ogni fine mese e viene distribuito esclusivamente on 

line. Può essere scaricato nel formato PDF attraverso il sito del Centro Ricerche Carsiche “C. 

Seppenhofer” - www.seppenhofer.it  

Comitato di Redazione: M. Tavagnutti, I. Primosi, F. Bellio. 

I firmatari degli articoli sono gli unici responsabili del contenuto degli articoli pubblicati.  

Buon Anno davvero! Sarà necessario augurarcelo viste le premesse di questo finale 

d’anno. Dalle notizie via social, apprendiamo in questi ultimi scorci del 2018 che c’è 

stata una recrudescenza degli incidenti in grotta (Sicilia) e anche sulle montagne di casa 

nostra. Ma dobbiamo augurarci un buon 2019 anche, e soprattutto, per tutta l’attività 

che ci siamo proposti di mettere in campo.  

Il 2019, infatti, ci vedrà impegnati nell’organizzazione del simposio internazionale di 

“ALCADI 2020” che senza dubbio assorbirà gran parte delle nostre forze, ma vedrà 

anche il nostro impegno nell’organizzare, assieme a “Sintilena”, l’incontro nazionale 

“Scriviamo il buio 2.0” sull’editoria speleologica italiana. Una scommessa che speriamo 

di vincere per poter far crescere la Speleologia in Italia e chissà … forse costruire qual-

cosa di nuovo in questo campo. Dicembre come si sa  è un mese dedicato un po’ alle 

feste, alle ricorrenze, allo scambio di auguri per l’approssimarsi del Natale e la fine di 

un altro anno. L’ennesimo! A proposito se nessuno se ne fosse accorto, è il nostro 40°! 

Una bella data! In questo mese, dunque, abbiamo registrato, lo scambio degli auguri via 

mail, via facebook e non poteva certo mancare anche lo scambio degli auguri in sede. 

Ma dicembre ha visto anche tutta una serie di incontri istituzionali molto importanti, tra 

cui il “Tavolo della Speleologia” che si è svolto a Trieste nel Palazzo della Regione 

FVG, presieduto questa volta dal nuovo assessore regionale all’ambiente, Fabio Scocci-

marro. Anche a Gorizia si è svolto un importante incontro, infatti, l’amministrazione 

comunale dopo diversi anni (l’ultimo era nel 2012) ha convocato gli Stati Generali della 

Cultura. L’incontro, che si è svolto presso il Teatro Verdi di Gorizia, è stato una buona 

occasione per presentare alla cittadinanza anche la nostra attività ed i programmi per il 

nuovo anno. Infine, non dobbiamo dimenticare la giornata di studi “Il Carso goriziano e 

é molto altro”, organizzata dalla Federazione Speleologica Isontina, dove il Centro 

Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer” ha presentato ben 5 relazioni di alto profilo. In 

chiusura d’anno, come al solito, colgo l’occasione per inviare ai nostri lettori, tramite la 

nostra rivista, un biglietto di auguri 

carico di simbolismi e molto suggesti-

vo. Un messaggio molto significativo 

che abbiamo voluto lanciare per gli  

auguri di fine anno. In esso sono ripre-

si alcuni veri e propri pionieri o teme-

rari esploratori di una fantomatica 

grotta che si accingono a scendere in 

un pozzo aiutandosi con un tronco 

d’albero mentre qualcuno indica ed 

illumina con una fiaccola il logo del 

“Seppenhofer” che emerge dal buio. 

Chissà cosa vogliono indicare …. ! 
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S O P

Dicembre: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione d’assieme del lavoro che il gruppo svolge, in 

questa rubrica vengono riportate tutte le attività promosse ed organizzate dal 

Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer” o comunque svolte dai singoli soci 

nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

1 dicembre - Grotta dellôAlce (Carso triestino). Escursione a scopo didattico 

per i nuovi soci. Tecniche di progressione su corda. (Part.: M. Pincin, 

M. Tavagnutti, G. Venturini, S. Rejc, W. Gregori, E. Poletti, B. Wolf, 

L. Grinover, A. Mucchiut, F. Bellio, P. Pegoraro, L. Foraboschi, Da-

niele) 
 

2 dicembre - Monteprato (Nimis - UD). Ricerca e localizzazione di alcune 

cavità per documentazione in relazione alla pubblicazione del libro su 

Monteprato. (Part.: M. Tavagnutti, F. Bellio, I. Primosi, A. Mucchiut) 
 

4 dicembre - Campo di Bonis (Taipana - UD). Posizionamento dei captori 

nelle varie risorgive in preparazione del monitoraggio delle acque 

sotterranee. (Part.: M. Tavagnutti, F. Bellio, R. Semeraro) 
 

7 dicembre - Stati Generali della Cultura (Gorizia). Presso il Teatro G. Verdi 

di Gorizia, si è svolta l’assemblea degli Stati Generali della Cultura di 

Gorizia. (Part.: M. Tavagnutti, C. Galliani, A. Scardovelli) 
 

8-9 dicembre - Taipana (Taipana - UD). Recupero captori per prova in bianco 

per lo studio delle acque sotterranee del Campo di Bonis. (Part.: F. 

Bellio, M. Tavagnutti, I. Primosi, G. Venturini, A. Mucchiut, P. Pego-

raro, A. Manfreda, S. Rejc) 
 

9 dicembre - Grotta Noè (Carso triestino). Escursione in grotta per accompa-

gnare gli amici del Gruppo Speleologico Versiliese. (Part.: M. Pincin, 

M. Soranzo, M. Danielis) 
 

12 dicembre - Conferenza (Gorizia). Presso la sala Dora Bassi, partecipazione 

alla prima conferenza del ciclo di appuntamenti dedicati alla meteoro-

logia a Gorizia. Ciclo di cui la nostra associazione è compartecipe 

nell’organizzazione. (Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi) 
 

15 dicembre - Il Carso goriziano ... (Gorizia). Presso la sala Dora Bassi, gior-

nata di studi dedicata alla speleologia isontina. La nostra associazione 

ha presentato ben quattro relazioni. (Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi, 

M. Pincin, R. Semeraro, F. Valentinuz, G. Venturini, P. Pegoraro, A. 

Manfreda, M. Danielis, G. Cancian) 
 

16 dicembre - Grotta Noè (Carso triestino). Discesa del pozzo e cerimonia 

dello scambio degli auguri tra tutti i gruppi speleo regionali. (Part.: S. 

Rejc, P. Pegoraro) 
 

16 dicembre - Abisso di Nivize (Carso triestino). Esplorazione della cavit¨ 

(Part.: M. Pincin, W. Gregori, U. Mikolic e 2 soci della S.A.S.) 
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 17 dicembre - Tavolo della Speleologia (Trieste). Presso la sede della Regio-

ne Friuli Venezia Giulia si è svolto il Tavolo della Speleologia pro-

grammato dall’assessore Scocimarro e dal Servizio Geologico. (Part.: 

M. Tavagnutti, R. Semeraro, G. Cancian) 
  

19 dicembre - Ricerca cavità (Carso isontino). Ricerca cavit¨ nella zona del 

Carso goriziano in alcune doline dove ci erano state segnalate. (Part.: 

E. Poletti, G. Susmel, M. Fajdiga) 
 

20 dicembre - Scambio Auguri (Gorizia). Tradizionale ritrovo in sede per lo 

scambio degli auguri di fine anno. (Part.: tutti i soci) 
 

27 dicembre - Grotta del Carbone (Carso triestino). Esplorazione della grotta. 

(Part.: S. Rejc, E. Poletti, D. Zagato, V. Furlan, P. Pegoraro) 
 

27 dicembre - Platischis (Taipana - UD). Ricerca di nuove grotte lungo la val-

lata ad est del paese di Platischis su segnalazione degli abitanti del 

luogo. (Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi, G. Venturini) 
 

28 dicembre - Grotta Doviza (Villanova delle Grotte - UD). Esplorazione del-

la grotta lungo il ramo delle marmitte. (Part.: M. Pincin, Livio, San-

dro, Massimo) 
 

29 dicembre - Grotta di Sanguarzo (Cividale - UD). Discesa in grotta per 

constatare le condizioni della grotta laboratorio del gruppo. (Part.: M. 

Pincin, W. Gregori, A. Vanone, U. Mikolic) 
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Gennaio & febbraio: così il 
calendario della nostra attività 

Crediamo importante far conoscere per tempo il calendario delle nostre attività 

riguardanti i mesi immediatamente successivi all’uscita della rivista. Questo, 

per dare il modo ai nostri lettori di poter programmare una loro eventuale par-

tecipazione alle iniziative da noi proposte.  

Sono state riportate unicamente le iniziative programmate ufficialmente da 

tempo. Il Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer” comunque si impegna a 

comunicare eventuali modifiche, attraverso i social network e/o e-mail o la 

stampa locale. Resta inteso che i soci normalmente programmano autonoma-

mente diverse attività supplementari (escursioni in grotte naturali e artificiali, 

gite, esplorazioni in grotta, studi, campagne di ricerca, ecc.) che vengono alle 

volte decise nel corso delle consuete riunioni del giovedì. Vi invitiamo pertan-

to a farci visita nella nostra sede di via Ascoli, 7 a Gorizia, aperta ogni giovedì 

dalle ore 21.00 alle 23.00 o scriverci all’indirizzo e-mail: seppenho-

fer@libero.it  

 
 

 
 

 

 

5-6 gennaio - Campo di Bonis (Taipana - UD). Prosecuzione degli studi sulla 

circolazione delle acque sotterranee del Campo di Bonis. Posiziona-

mento dei captori per future marcature delle acque. (Resp.: R. Seme-

raro) 
 

16 gennaio - Temporali (Sala Dora Bassi a Gorizia). Partecipazione alla serata 

dedicata alla formazione dei #temporali a Gorizia con i relatori Dario 

Giaiotti di ARPA FVG & UMFVG e Daniel Tescari (Dantex) di 

PMG, 
 

13 febbraio - Bora (Sala Dora Bassi a Gorizia). Partecipazione alla serata dedi-

cata alla #Bora, come si genera e come investe Gorizia. Furio Pieri di 

meteo.fvg & UMFVG e Carlo Bregant di PMG. 
 

14-17 febbraio - Expomego (Gorizia). Partecipazione alla 47a edizione della 

Fiera goriziana Expomego con un nostro stand. (Resp.: M. Tavagnut-

ti) 
 

 

mailto:seppenhofer@libero.it?subject=richiesta%20notizie%20programma
mailto:seppenhofer@libero.it?subject=richiesta%20notizie%20programma
https://www.facebook.com/hashtag/temporali?source=feed_text&epa=HASHTAG&__xts__%5B0%5D=68.ARBhHzSg6DPAYUN0zd7-LGPP7SKnBjC9S3Lt85jI4Z8vz9CG47xRA0unHB1dAjxpeGJv3h89GaKQaOhRhJr3EbY1Wp125LwKAlUYq4X-J2RtRAJi8SMmkV5nEsrMsapZ3OROfPX-l95dYeUT2TsTHbp_G5eBDOQvFEne39u0e
https://www.facebook.com/Dantex-182683552386663/?__tn__=K-R&eid=ARB05PlrGE3cSZiiNKdaCC6rZLamDpz8CEKOawoM9SmY0yM6o1fFo5pB-xpgiIDyzF76TLmwoZmMc865&fref=mentions&__xts__%5B0%5D=68.ARBhHzSg6DPAYUN0zd7-LGPP7SKnBjC9S3Lt85jI4Z8vz9CG47xRA0unHB1dAjxpeGJv3h89GaKQaOhRhJ
https://www.facebook.com/hashtag/bora?source=feed_text&epa=HASHTAG&__xts__%5B0%5D=68.ARBhHzSg6DPAYUN0zd7-LGPP7SKnBjC9S3Lt85jI4Z8vz9CG47xRA0unHB1dAjxpeGJv3h89GaKQaOhRhJr3EbY1Wp125LwKAlUYq4X-J2RtRAJi8SMmkV5nEsrMsapZ3OROfPX-l95dYeUT2TsTHbp_G5eBDOQvFEne39u0es63gN
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GIORNATA DI STUDI SUI FENOMENI CARSICI  

DELLA REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
 

Sabato 15 dicembre, presso la sala comunale “Dora Bassi” a Gorizia, con 

l’organizzazione di una giornata di studi dedicata alla ricerca speleologica e scientifica 

svolta dalle associazioni speleologiche isontine, la Federazione Speleologica Isontina si 

è presentata al pubblico goriziano per il terzo anno consecutivo.  Il territorio isontino, 

dunque, ancora una volta, ha fatto da apripista per studi avanzati riguardanti il nostro 

sottosuolo e le acque circolanti 

nelle profondità del nostro Car-

so. L’obiettivo dichiarato della 

manifestazione congressuale era 

quello di essere un punto 

d’incontro tra il pubblico e gli 

“addetti ai lavori” mediante la 

presentazione di alcune relazio-

ni che mettessero in luce il lavo-

ro svolto dai vari gruppi speleo-

logici dell’area isontina. Pur-

troppo, a fronte delle numerose 

relazioni scientifiche presentate 

dai gruppi speleologici isontini, 

è mancata forse un’adeguata 

promozione della manifestazio-

ne stessa in modo tale da rende-

re l’evento davvero unico a Gorizia. Nonostante questo, alla fine, sembrerebbe che 

l’obiettivo prefissato sia stato ampiamente raggiunto, infatti, se nella mattinata c’era sta-

to un tiepido interesse dei goriziani, nel pomeriggio di sabato la sala comunale “Dora 

Bassi” ha registrato il tutto esaurito. È stato, dunque, un vero e proprio convegno scien-

tifico quello che si è svolto sabato a Gorizia. In mattinata, di fronte ad un pubblico, an-

che di non addetti ai lavori, i vari relatori sono stati caldamente salutati dal sindaco di 

Gorizia, Rodolfo Ziberna, che 

ha espresso la vicinanza della 

sua amministrazione al mondo 

della speleologia e ha ricordato 

l’importanza degli studi in cam-

po speleologico e geologico per 

la conoscenza del territorio e la 

sua salvaguardia. All’intervento 

del sindaco ha fatto seguito 

quello del presidente della Fede-

razione Speleologica Regionale 

FVG, Furio Premiani, che poi ha 

anche assistito interessato allo 

svolgimento della giornata di 

studi. I lavori poi sono prosegui-

ti con la lettura delle relazioni 

realizzate dagli esponenti dei 

gruppi speleologici isontini che  

La Speleologia isontina.  
Il Carso goriziano é e molto altro  

di Maurizio Tavagnutti 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

La locandina del con-

vegno. 

L’intervento del sindaco di Gorizia, dot. Rodolfo Ziberna, 

ha aperto i lavori della giornata di studi dedicata al Carso 

goriziano e … molto altro. 

Il sindaco di Gorizia, dot. Rodolfo Ziberna, ha espresso la 

vicinanza della sua amministrazione al mondo della spe-

leologia e ha ricordato l’importanza degli studi in campo 

speleologico e geologico per la conoscenza del territorio 

e la sua salvaguardia. 
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hanno esposto i loro lavori, eseguiti nell’anno appena trascorso, suscitando notevole interesse tra i presenti. 

Nel corso dell’intera giornata di sabato si sono avvicendati diversi relatori che hanno portato all’attenzione del 

pubblico varie tematiche legate al mondo sotterraneo e alla sua esplorazione. Si sono così apprese alcune novi-

tà sui metodi, tecnologicamente avanzati, di rilevamento tramite sonde multiparametriche, delle caratteristiche 

delle acque sotterranee al fine di poter effettuare studi sulla loro circolazione sotterranea, metodi di estrema 

utilità anche per poter prevenire eventuali minacce di inquinamento. La salvaguardia dell’ambiente naturale, 

infatti, è stata anche la priorità delle attività messe in campo da alcune associazioni speleologiche isontine che 

hanno  speso  molte energie per poter ripulire  e  mettere  in  sicurezza alcuni pozzi carsici trasformati in veri e 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

propri immondezzai dall’incuria dell’uomo.  

Il Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer” era presente alla manifestazione con ben cinque relazioni. Una, 

a due voci (R. Semeraro & F. Valentinuz) dedicata alla ricerca idrogeologica carsica con il monitoraggio in 

continuo del Pozzo dei Protei di Monfalcone. Una seconda (M. Tavagnutti) incentrata sui risultati ottenuti do-

po due anni di ricerche speleologiche nella zona carsica di Monteprato. Una terza (G. Cancian) sulla presenza 

nelle sabbie gialle nelle grotte del Carso di un minerale raro: il Rutilo. 

La presenza del Proteo sul Carso goriziano, invece, è stato l’argomento della quarta relazione (M. Pincin), 

mentre la presentazione dell’organizzazione del prossimo convegno internazionale “ALCADI 2020” da parte 

del “Seppenhofer” ha segnato la quinta, e non meno importante, relazione. 

Insomma è stata una giornata intensa e collaborativa ricca di spunti per studi e ricerche future.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Rino Semeraro e Federico Valentinuz, espongono la 

loro relazione dedicata alla ricerca idrogeologica car-

sica con il monitoraggio in continuo del Pozzo dei 

Protei di Monfalcone con l’ausilio di una sonda multi-

parametrica.   

Rino Semeraro introduce l’argomento della relazione 

descrivendo le metodologie adottate e le difficoltà 

incontrate nel corso dei monitoraggi delle acque del 

Pozzo dei Protei presso la stazione ferroviaria di Mon-

falcone. 

Graziano Cancian interviene al seguito della relazione 

fatta da Matteo Cavanna su: Isonzo sotterraneo, vul-

nerabilità ambientale delle aree di studio. 

Maurizio Tavagnutti espone la relazione dedicata ai 

risultati ottenuti dopo due anni di ricerche speleologi-

che nella zona carsica di Monteprato. 
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Come si è svolta la giornata di studi  

Antonella Miani relaziona sui lavori svolti per la pulizi-

a e messa in sicurezza del Pozzo presso Gabrovizza.  

Graziano Cancian parla dell’importanza delle ricerche  

mineralogiche nelle sabbie delle grotte del Carso. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Lunedì 17 dicembre, a Trieste presso la Sala Predonzani del Palazzo della Regione Friu-

li Venezia Giulia è stato convocato il “Tavolo della Speleologia”. Alla presenza 

dell’assessore all’ambiente Fabio Scoccimarro e al dirigente del Servizio Geologico, 

Fabrizio Fattor, erano presenti anche numerosi rappresentanti dei gruppi speleologici 

regionali. Il Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer” era rappresentato dal presiden-

te, Maurizio Tavagnutti, e dai soci 

onorari Rino Semeraro e Graziano 

Cancian.  

Ha aperto i lavori del “Tavolo” 

l’assessore regionale con una breve 

introduzione, in cui ha riconfermato 

che la Regione proseguirà nel 2019 

con l’impegno già assunto con lo 

stanziamento nel 2018 di 230mila 

euro a favore dell’attività speleologi-

ca e si farà parte attiva per aderire ai 

progetti europei che potranno valo-

rizzare il Carso e il turismo speleolo-

gico in tutto il Friuli Venezia Giulia. 

In seguito è intervenuto il responsa-

bile del Servizio Geologico regiona-

le Fabrizio Fattor, che ha relazionato 

sul lavoro svolto dal suo dipartimento in favore della Speleologia. Per l’occasione i diri-

genti regionali hanno ringraziato i presenti anche per aver contribuito, attraverso un 

gruppo di lavoro, alla stesura del regolamento del Catasto Speleologico Regionale 

(CSR). Inoltre, ¯ stato ricordato, con la Federazione Speleologica Regionale FVG (FSR- 

Convocato a Trieste il Tavolo 
della Speleologia 
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L’assessore all’ambiente Fabio Scoccimarro ha aper-

to i lavori del Tavolo della Speleologia. 

L’assessore all’ambiente Fabio Scoccimarro ha rassicurato, ai rappresentanti delle associa-

zioni speleologiche regionali, che la Regione proseguirà nel 2019 con l’impegno già assunto 

con lo stanziamento nel 2018 di 230mila euro a favore dell’attività speleologica e si farà parte 

attiva per aderire ai progetti europei che potranno valorizzare il Carso e il turismo speleolo-

gico in tutto il Friuli Venezia Giulia. 
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FVG) è stata, tra l’altro, recentemente siglata la convenzione triennale che consentirà la prosecuzione 

dell’attività di targhettatura delle cavità naturali regionali, la formazione tecnica sul rilievo digitale ipogeo e 

un affiancamento al personale regionale per lo sviluppo del CSR, coinvolgendo tutti i gruppi e le associazioni 

speleologiche regionali.   

L’obiettivo del Tavolo della Speleologia, era quello di fare un bilancio delle attività e l’approfondimento delle 

criticità in essere della legge regionale sulla speleologia e per trovare le adeguate soluzioni, tra l’altro, il 

“Tavolo” si proponeva di chiarire la proposta di modifica del Regolamento per la concessione di contributi 

alle associazioni ed ai gruppi speleologici del Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’art. 19 della legge regionale 

14 ottobre 2016, n. 15.  

Tale modifica, di lieve entità, riguardava essenzialmente l’ottimizzazione e la semplificazione delle procedure 

con modifiche di alcune scadenze, ovvero: 

-  possibilità di richiesta di anticipazione contestuale alla domanda di contributo; 

-  presentazione contestuale alla domanda di contributo dei giustificativi sulle attività svolte; 

- eliminazione del parametro G1 “partecipazione come uditore/pubblico a congresso regionale/nazionale/

internazionale”. 
 

Tra gli atti che restano da perfezionare in applicazione alla legge di settore, è stato ricordato nel corso del 

“Tavolo”, c’è la stesura del Regolamento sulla tutela e la valorizzazione del patrimonio speleologico che do-

vrebbe disciplinare, tra l’altro, l’apertura di nuove grotte turistiche, il monitoraggio di quelle esistenti e trattare 

gli aspetti legati all’installazione di percorsi permanenti. In occasione della riunione, infine, Scoccimarro ha 

segnalato, la proficua collaborazione tra l’Università di Trieste, il servizio gestione risorse idriche e gli enti 

gestori degli acquedotti che stanno operando sulle finalità di un Accordo attuativo tra il dipartimento di mate-

matica e geoscienze e il servizio geologico per l’individuazione e la perimetrazione delle aree carsiche e delle 

relative aree di infiltrazione degli acquiferi carsici.  

 

 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il responsabile del Servizio Geologico della Regione 

FVG, Fabrizio Fattor, relaziona sull’attività svolta dal 

suo ufficio in favore della speleologia regionale. 

Rino Semeraro interviene sulla relazione di Fabrizio 

Fattor chiedendo una maggiore attenzione da parte 

della Regione in favore della ricerca scientifica nella spe-

leologia. 
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Questo fine 2018, il 17 dicembre, ha visto la chiamata degli speleologi a un Tavolo della 

Speleologia a Trieste indetto dall’Amministrazione regionale. Assessore competente, 

dirigente del Servizio geologico e personale hanno dapprima illustrato il lavoro svolto 

dagli uffici in ottemperanza alla L.R. 15/2016 che ingloba la speleologia, mettendosi poi 

a disposizione per chiarimenti e suggerimenti. Bisogna precisare che il Tavolo della 

Speleologia è previsto dall’art. 13 della legge. 

Altrettanto per chiarezza, bisogna precisare che l’Amministrazione regionale, nel corso 

del “Tavolo”, se più volte ha chiamato in causa la Federazione Speleologica Regionale 

(e giustamente) ¯ necessario essere consci della realt¨: vale a dire che la Federazione 

rappresenta esclusivamente gli iscritti (che sono figure giuridiche – gruppi – e non 

persone) e che l’associazione speleologica possedente maggior valenza e caratura (a mio 

avviso, ed è difficile da smentire), a livello regionale e nazionale,  ne sta fuori, parlo 

della Commissione Grotte “Eugenio Boegan”. Un tanto semplicemente – ripeto – per 

riportare alla realtà. 

L’illustrazione, da parte dell’Amministrazione regionale, sostanzialmente verteva: a) 

sulle leggere modifiche apportate al regolamento per lo stanziamento dei contributi; b) 

sulla prosecuzione del “progetto targhette” nel triennio, affidato alla Federazione, 

assieme al servizio che quest’ultimo fornirà agli uffici in materia di Catasto grotte, il 

tutto con apposita convenzione; c) sull’idea di mettere in cantiere, a favore della 

speleologia regionale (così s’intende), progetti mirati, specifici, a bando; d) varare un 

regolamento per i tracciamenti delle acque sotterranee. Il resto, sempre a mio parere, era 

contorno. 

Le modifiche al regolamento “contributi” sono davvero minime, studiate per andare 

incontro a gruppi grotte e associazioni speleologiche. Si è capito che gli uffici hanno 

correttamente valutato, sulla scorta dell’esperienza (o sperimentazione) degli anni 

precedenti che cosa si può o non si può fare, il tutto nel rigore degli atti contabili e dei 

documenti che devono necessariamente essere prodotti dai soggetti giuridici che 

fruiscono di benefici pubblici. C’è stato qualcuno, in sala, cui non andava bene e ha 

protestato, evidentemente senza capire che se il soggetto beneficiario (il gruppo) non sa 

fare neanche questo è meglio che chiuda bottega. Un po’ scettico, personalmente, sono 

sull’abrogazione di punteggi per gli uditori ai congressi etc. Anche se una persona non 

vi presenta una relazione, è fuor di dubbio come questa non si rechi a un congresso 

nazionale o internazionale con lo scopo di fare la gita; ci va chiaramente per apprendere, 

per importanti pubbliche relazioni, ed è un momento di crescita e qualificazione. Se 

come spiegato, però, quest’attività – a conti fatti – incideva minimamente sul punteggio 

finale, è inutile soffermarsi. Ci son altre cose più importanti. Il sistema di 

rendicontazione, vagliato dall’esperienza, nel suo complesso non è male. Se 

complessivamente non è male, è affetto però da due difetti che incideranno, direi 

sensibilmente, nel futuro sul “sistema speleologia”. Per non dire che hanno già inciso, in 

maniera piuttosto pesante creando distorsioni. La prima è, palesemente, che 

percentualmente l’attività scientifica (come contribuzione) è troppo minoritaria rispetto 

alle altre attività, portando, sul medio-lungo periodo, a uno scadimento della 

“speleologia di ricerca”; che non è antagonista della “speleologia esplorativa” bensì una 

delle due componenti fondamentali della Speleologia, entrambe le quali non hanno pesi 

differenti essendo strettamente legate e bilanciate. La seconda è che, con questo sistema 

di punteggi si sfavorisce, fattualmente, la collaborazione fra i vari soggetti, tutti presi a 

non condividere l’un l’altro progetti, esplorazioni e quant’altro per non dover dividere 

gli agognati punti: tutto l’incontrario di ciò che servirebbe! Perché sfavorisce? 

Semplicemente  perché  la speleologia  odierna (e futura) è profondamente differente da  

Il Tavolo regionale della speleologia a 
Trieste: luci e ombre, dolenze e speranze  

di Rino Semeraro  

Rino Semeraro 
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quella di un tempo. Oggi, servono ben più specializzazioni e qualifiche per portare avanti “progetti 

strutturati”, e ambedue assai raramente (direi, ormai quasi mai) si reperiscono all’interno del singolo gruppo. 

Ciò è dimostrato da quanto avviene oggi nel mondo della speleologia, e non occorre che io perda tempo a 

illustrarlo. 

Dato che la perfezione non è di questo mondo, diciamo che, senza stravolgere il lavoro fatto sul “regolamento 

contributi”, l’idea al punto c) di varare, a bando, progetti mirati tesi a elevare qualitativamente, in tutti i sensi, 

il lavoro degli speleologi, è fondamentale. Certo – è stato precisato – bisognerà trovare le risorse economiche, 

ma l’idea poggia su assunti solidi e potrebbe produrre notevoli benefici. Anzi, potrebbe costituire il volano per 

migliorare la qualità della speleologia regionale. Ecco, essendo palese che la “speleologia di ricerca” in questo 

caso ha le maggiori opportunità, direi che si andrebbe a riprofilare virtuosamente ambedue le distorsioni 

focalizzate nel punto precedente. Introducendo una premialità, nella valutazione del progetto, che consideri la 

consistenza, la “forza”, del partenariato – (lo feci notare, al Tavolo in un mio intervento) automaticamente 

favorendolo (e non sfavorendolo come ora). Oltre naturalmente a considerare prioritario il profilo tecnico-

scientifico progettuale. Avendo avuto, personalmente, un’ampia esperienza di progetti di ricerca, da quelli 

locali a quelli internazionali, so che non son cose difficili da varare (esiste già un canovaccio consolidato), 

dando il giusto incentivo agli speleologi. Questi indicati, secondo me, più che il sostegno economico della 

“quotidianità” (che è già previsto) sono gli strumenti idonei e moderni per far crescere la nostra speleologia 

regionale… un po’ forzandola, un po’ instradandola… ma ce n’è bisogno e dobbiamo pensare al futuro. 

Sempre in proposito, sull’argomento specifico, porto a mo’ di esempio gli attuali (principali) progetti 

speleologici “di profilo” che sono in attuazione nella nostra area, a dimostrazione della bontà dell’indirizzo 

propositivo. Cito il progetto sull’idrologia ipogea dell’area tra il Lago di Doberdò e le Bocche del Timavo 

(Carso), con studi idrochimici, idrodinamici e tracciamenti, portato avanti (principalmente, fra i numerosi 

partner speleologici dell’isontino) dal Gruppo Speleologico Monfalconese (come “Gruppo interdisciplinare di 

studio per le acque carsiche isontine”, informale), in collaborazione con l’Università di Trieste. Cito poi il 

progetto di ricerche geomorfologiche e mineralogiche, idrogeologiche e con tracciamenti, dell’area fra 

Monteprato, il Campo di Bonis e il Natisone (Prealpi Giulie), portato avanti dal Centro Ricerche Carsiche 

“Seppenhofer” di Gorizia con la collaborazione di numerosi specialisti, cui si affiancato un altro sul 

monitoraggio delle acque sotterranee carsiche periferiche dell’isontino quasi prive di dati conoscitivi. Cito 

infine il “Progetto C3”, scaturito da un accordo operativo tra la Commissione Grotte “E. Boegan” e il CNR-

ISMAR di Trieste (Dipartimento Scienze della Terra etc.) sui ghiacci permanenti in grotta – che tra l’altro ha 

già portato allo studio avanzato della calcite criogenica – che vede una parte della propria operatività nelle 

grotte del massiccio del Monte Canin (Alpi Giulie): progetto che svetta per i mezzi messi a disposizione dalla 

CGEB. Un’elencazione che dimostra, in modo inequivocabile, come la strada giusta e da battere sia questa: 

progetti ben strutturati, coinvolgendo in  partenariati e collaborazioni specialisti ed enti, e che partono dalla 

Speleologia. Progetti che consentano poi di esportare i risultati scientifici (ma anche tecnici) all’attenzione 

della comunità scientifica, o di riferimento, nazionale e internazionale. 

Giacché ero passato direttamente al punto c) saltando il precedente, sul punto b), cioè targhette e catasto, non 

mi dilungherei, se non dicendo che si tratta di attività consolidate (“targhette”) dove era ragionevole garantire 

la continuità richiesta. Non parlo invece del Catasto grotte, punto debole, anzi debolissimo, del nuovo 

indirizzo legislativo che ha mostrato un’impreparazione (inutile accusare uno o l’altro) da parte di chi doveva 

gestire il problema. 

Così, vado all’ultimo punto, il d) riguardante il problema dei tracciamenti. Son perfettamente consapevole che 

i tecnici regionali conoscono le varie facce del problema, però alcune valutazioni non tornano. In sostanza, si 

vuole disciplinare la materia con un regolamento che preveda da parte dell’esecutore (o chi per lui) la 

presentazione di un progettino nel quale si evidenzino, attraverso cartografia, sorgenti, portate, elementi 

idrografici d’interesse o supposto interesse, tipo e quantità di tracciante/i da iniettare (e dove), sostenuto da un 

calcoletto (le formule in uso sono da quelle semplici – che solitamente si applicano – a quelle più complesse), 

in modo tale da non arrecare “danni” alle acque (alcune delle quali possono essere captate in acquedotti dai 

gestori), e le relative schede di sicurezza (ultranote). E fin qui va bene, tanto più che chi si accinge a fare un 

tracciamento (si fanno solo per studio) son cose note, anzi nella stragrande maggioranza dei casi – 

improvvisazioni sono ormai cose del passato – questi test sono gestiti da specialisti. Dove sono dubbioso è 

sulla frase, letta, che parla di non poter colorare assolutamente le acque, perché in questo caso si dovrebbe 

utilizzare per debita cautela esclusivamente il Tinopal CBS-X, incolore, e dimenticare traccianti abitualmente 

in uso (in tutto il mondo) come la fluoresceina e la solforodamina B (tutti e tre, preciso, innocui e 

consentiti dalla legge, e di cui ormai si conosce praticamente tutto dalla vasta bibliografia  
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scientifica esistente). È fuor di dubbio che, anche potendo basarci sui calcoli più sopraffini, noi umani non 

comandiamo il meteo e la sua previsione è ancora motivo di barzellette. Quindi, non tanto in fase d’iniezione 

quanto nella successiva (e può trattarsi di un long-term tracer test) tutte le valutazioni, non solo per le piogge 

anche per le secche, potrebbero sballare. Inoltre, il quasi forzato uso di un solo tracciante inficerebbe la 

possibilità di realizzare test di multi-tracciamento, che sono assai efficaci potendo iniettare lo stesso giorno tre 

sostanze diverse in altrettanti differenti punti. L’impiego di traccianti in quantità bassissime (…per paura) 

potrebbe inficiare taluni esperimenti, per lo scarso riconoscimento della sostanza recuperata 

(indipendentemente dalla torbidit¨é anche se si fanno ñi bianchiò), rischiando di buttare a mare lôintero 

lavoro perché i risultati sarebbero da prendere con le pinze, forse poco interpretabili, insicuri, quindi 

ingestibili o non pubblicabili. Come dire: ho fatto e sono costretto a rifare. In tutto questo poi si deve tener 

conto che chi gestisce un test di tracciamento sa perfettamente di assumersi delle responsabilità, come un 

eventuale “Procurato allarme” che il magistrato di turno ti può imputare (art. 648 del codice penale, punibile 

con l’arresto fino a 6 mesi o con l’ammenda da 10 fino a 516 €; ipotesi di reato peraltro da provare); finora da 

noi non è mai successo. Ricordo, per chi non sapesse (o per chi alle schede di sicurezza non crede e non 

ammette l’inesistenza di leggi ostative) che in oculistica la fluoresceina te la somministrano endovena  per la 

fluorangiografia e viene smaltita tramite l’urina. Certo, ci dobbiamo tutelare, ma il rischio, anche se 

bassissimo rimane e renderlo sanzionabile diverrebbe ulteriore motivo per vietare tutto ciò che si può vietare, 

anche ambiguamente. La frase, infine, che l’Amministrazione vieterebbe qualora i gestori, interpellati 

preliminarmente, dicano di no o semplicemente non si esprimano è un qualcosa – permettetemi – di 

irricevibile, per una serie di ragioni che ho brevemente illustrato nel corso del Tavolo. Innanzitutto 

l’Amministrazione regionale non può delegare ad altri le proprie responsabilità, secondo quello dei gestori può 

essere un parere di mero valore consultivo e non decisionale, anche perché – dalla loro ottica, che conosciamo 

bene – “tra il poter dire di sì e il poter dire di no scelgo sempre il no”; poi perché se il gestore non risponde 

l’Amministrazione regionale può sospendere all’infinito la ricerca scientifica con test di tracciamento 

programmati. Direi proprio che di tutto ciò non abbiamo bisogno: orpelli inutili, quando ci sono tutte le 

competenze tecniche, negli uffici regionali, per dialogare, e in questo senso io auspico che i funzionari 

pubblici abbiano e usino discrezionalità e responsabilità. Mi è parso, nel corso di un mio intervento in 

proposito al Tavolo, che da parte della Regione si sia capito; ma staremo a vedere.  

Infine, mi corre l’obbligo di ricordare che i tracciamenti non sono solo una faccenda della speleologia. 

Comunemente, in ogni  parte d’Italia, per non dire del globo, si fanno abitualmente e continuamente 

tracciamenti, e non tanto da parte degli speleologi, ma soprattutto da ricercatori, società d’ingegneria, di 

geologia, liberi professionisti eccetera, nelle più disparate condizioni idrogeologiche; dai campi di pozzi nelle 

piane alluvionali alle perdite di sistemi fognari, al riconoscimento di emissari/immissari ignoti in bacini e così 

via. E si tratta di pratiche che rientrano nella normalità dei servizi d’ingegneria e geologia, oltre che nella 

ricerca pura e applicata. Tanto che c’è un’associazione, a livello mondiale, specifica (International 

Commission on Tracers della International Association of Hydrological Sciences), che raggruppa gli 

specialisti, promuove la ricerca scientifica, le tecniche, organizza frequenti convegni internazionali ed è editor 

di un’infinità di testi specifici. Che facciamo? Vietiamo tutto pur disciplinando?   

Il 27th International Karstological School – “Classical Karst”: Karst Hydrogeology – Research Trends and 

Applications che si terrà dal 17 al 21 giugno 2019 a Postumia/Postojna (SLO), sarà dedicato alle metodologie 

e tecniche d’indagine sugli acquiferi carsici, intesi anche come ecosistemi, ben definiti nei Topics and 

Objectivs quali “…important potential for freshwater supply…” deputati allo sfruttamento delle risorse 

idriche. Dove uno dei punti centrali delle Sessions e del Poster Session sarà proprio i tracciamenti e le relative 

tecniche, intesi come strumento insostituibile d’indagine. C’è poco da aggiungere, se non che mentre il mondo 

della ricerca carsica si dà convegno a due passi da noi proprio per scambiarsi conoscenze a affinare questo 

potente strumento d’indagine, qui invece, con una controcultura, si vorrebbe paradossalmente azzopparlo 

usando l’arma classica di questa nostra povera Italia: la burocrazia e lo scaricabarile. Giacché non ci si può 

appellare alla vulnerabilità degli acquiferi carsici poiché un acquifero poroso, anche se con una trasmissività 

inferiore, non lo è di meno. Alla fine, cosa desideriamo noi speleologi? Ragionevolezza e scelte che non siano 

basate sull’onda dell’emotività, che potrebbero ritorcersi sull’intera comunità che si occupa d’indagini e 

ricerca. Non me ne voglia nessuno.  

Concluderei, dicendo che l’Amministrazione regionale, al Tavolo, si è dimostrata disponibile e dialogante. 

Solo i fatti, però, daranno ragione a questa che sembra essere un’impressione, prima ancora che una speranza. 
 

Buon Natale e felice Anno Nuovo. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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UNA PROPOSTA NATA DALLA COLLABORAZIONE DELLE RIVISTE 

ñSOPRA E SOTTO IL CARSOò E ñSCINTILENAò 
 

Parafrasando il grido del dott. Frankenstein di Mel Brooks, si può dire:  

Sì! Si deve fareeee!  

Come era già stato scritto nell’ultimo numero della nostra rivista, nell’ambito del raduno 

nazionale di Casola, si è svolta una tavola rotonda, dedicata all’editoria speleologica in 

Italia, propiziata e promossa dalla Commissione Grotte “E. Boegan” di Trieste per fe-

steggiare il 40° della rivista “Progressione”.  

Attorno all’inedito tavolo si sono seduti praticamente tutti gli editori delle riviste italia-

ne. Ne è scaturito un dibattito molto interessante sull’importanza della carta stampata e 

sulla “carta” via web.  

Si può dire che il confronto tra le tante anime dell’editoria speleologica in Italia è stato 

molto costruttivo e ha dato lo spunto per un ulteriore e futuro incontro più approfondito.  

Cogliendo, dunque, questo incipit scaturito dal breve incontro svoltosi a Casola, e dopo 

un proficuo scambio di idee con Andrea Scatolini di “Scintilena”, nel novembre scorso, 

ci siamo messi subito al lavoro per realizzare, a breve, un workshop dedicato proprio a 

questo argomento. Assieme ab-

biamo visto la necessità di poter 

avere uno scambio costruttivo di 

idee con tutta la stampa speleolo-

gica italiana e fare il punto sulla 

situazione attuale dell’editoria di 

settore. Sommando le nostre for-

ze e quelle di tutti coloro che vor-

ranno collaborare si potranno 

gettare le basi per una proposta 

nuova che faccia crescere la 

stampa italiana in questo campo. 

Al momento, ovviamente, siamo 

in fase di elaborazione di pro-

grammi ed idee per gettare le basi 

affinché questo futuro incontro 

sia quanto mai costruttivo e significativo su base nazionale. Contiamo, ad ogni modo, 

che già con gennaio si potrà formulare un calendario definitivo dei lavori ed inviare in-

viti ed i programmi degli interventi. Il periodo prescelto per il ritrovo è già stato fissato 

per il 22-23 giugno 2019, la sede dell’incontro è stata individuata presso il rifugio spe-

leologico “C. Seppenhofer” di Taipana (UD), in quanto disponibile e sufficientemente 

attrezzato per incontri simili. In sostanza si potrà organizzare un rendezvous tra editori 

specializzati, giornalisti, bibliotecari e specialisti del web, dove si discuterà per sviscera-

re e risolvere i problemi che attanagliano l’editoria speleologica in Italia. Come miglio-

rarla, come renderla più fruibile al grande pubblico, come organizzare un’archiviazione 

online, senza tralasciare la possibilità di lavorare in sinergia tra le varie realtà esistenti 

sul nostro territorio e per dibattere le problematiche riscontrate dell’editoria speleologica 

al tempo di Internet, ecc. il tutto per aiutare la Speleologia nostrana a crescere. In attesa 

di aggiornarvi sull’organizzazione dell’iniziativa, siamo sicuri che essa sarà senz’altro di 

vostro interesse e pertanto vi invitiamo sin da ora a farci pervenire vostre idee o sempli-

cemente una vostra manifestazione di interesse scrivendo a: seppenhofer@libero.it 

Scrivere il Buio 2.0 
Incontro Nazionale sullõeditoria 

speleologica in Italia 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

La tavola rotonda sull’editoria speleologica italiana, 

svoltasi a Casola, è stata particolarmente affollata. 

mailto:seppenhofer@libero.it?subject=Scrivere%20il%20buio%202.0
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A fine anno è tempo di bilanci anche per la nostra rivista. 

Dopo sette anni di pubblicazioni mensili credo sia giusto fare anche un bilancio di tutto 

il nostro lavoro si qui svolto per vedere se gli sforzi da noi fatti sono valsi a qualcosa o 

se essi siano stati vani o tuttalpiù insignificanti per lo sviluppo della speleologia cittadi-

na. 

L’esperienza maturata a Gorizia con la rivista “Sopra e sotto il Carso” ci ha fatto pro-

pendere per dire, invece, che i nostri sforzi hanno contribuito significativamente allo 

sviluppo dell’attività speleologica locale. Infatti, da quando la rivista viene distribuita 

online attraverso tutte le risorse fornite dalla tecnologia informatica: mail, facebook, 

tweeter e quant’altro, abbiamo notato un diverso atteggiamento in città verso questa no-

stra attività. Molte sono le scuole che hanno richiesto la nostra collaborazione e molti 

giovani si sono avvicinati alla pratica della speleologia cosa che non accadeva da molto 

tempo a Gorizia. Sarà il fatto che forse sono mutati i tempi e le risorse economiche si 

sono fatte più modeste e quindi più di qualcuno si è orientato verso un’attività aggregan-

te e tutto sommato meno dispendiosa, fattostà che comunque si è vista una inversione di 

tendenza rispetto agli altri anni. 

Merito della rivista? Chissà forse si, forse no! Non lo sappiamo, ma di sicuro qualcosa 

lo ha contribuito. 
 

Andiamo pertanto a vedere i dati e … dare i numeri. 

Innanzitutto possiamo dire che la rivista “Sopra e sotto il Carso” è arrivata al settimo 

anno di edizione, essa ha una cadenza mensile (ogni fascicolo ha una media di 40/50  

pagine) e viene distribuita gratuitamente via mail a circa 500 indirizzi alcuni dei quali a 

loro volta reinviano la stessa ad amici e conoscenti. Il file, pdf scaricabile, è inserito sul 

sito ufficiale del Centro Ricerche Carsche “C. Seppenhofer” (www.seppenhofer.it) e 

quindi è visibile ad un pubblico piuttosto vasto soprattutto quando viene pubblicizzato 

attraverso la lista web “speleoit@yahoogroups.com”. 

La rivista può essere letta e scaricata anche dal sito ”La gazzetta dello speleologo” della 

Federazione Speleologica Regionale del Friuli Venezia Giulia (http://www.fsrfvg.it/?

s=sopra+e+sotto+il+carso&submit=Vai) e anche dal sito ñNapoli Undergroundò (http://

www.napoliunderground.org/files/SopraSottoCarso/SopraSottoCarso02-2018.pdf) come 

pure da Scintilena  (http://www.scintilena.com/). 

La possiamo anche scaricare dal sito del Circolo Speleologico Romano (http://

www.circolospeleologicoromano.it/csr/biblioteca-digitale/bd-friuli-vg/sopra-e-sotto-il-

carso/) come pure dal sito della Ļesk§ Speleologick§ Spoleļnost  (http://www.speleo.cz/

Data/files/sekretariat/Ostatni/Sopra%20e%20sotto%20il%20Carso%2010.pdf) 

La rivista “Sopra e sotto il Carso”, infine, può essere anche letta sul sito di Assoitalia.eu 

(https://www.assoitalia.eu/2018/11/05/disponibile-online-il-no-10-2018-di-sopra-e-sotto

-il-carso/) o sul sito dellôAgenzia Turismo FVG (https://www.turismofvg.it/

ProxyVFS.axd/null/r25949/Sopra-e-sotto-il-Carso-notiziario-del-Gruppo-Speleologico-

Centro-Ricerche-Carsiche-C-Seppenhofer-Gorizia-pdf-3-23-Mb-pdf?ext=.pdf) 
 

Su Facebook, inoltre, è stata aperta una pagina, molto seguita, dedicata alla rivista stes-

sa. Questa pagina può vantare una media di 540 followner giornalieri il che vuol dire se 

moltiplicato per 360 giorni, una quantità di 194.400 persone, che in un anno, hanno vi-

sto almeno qualche pagina della rivista. Non solo, sempre su FB, sul mio profilo con 

5.000 amicizie sparse in tutto il mondo la rivista ñSopra e sotto il Carsoò viene fatta co-

noscere su ampia scala. Infine, un sunto delle pagine più interessanti di essa viene posta-

to nel gruppo FB di “Sei di Gorizia se …” che è seguito da oltre 15.000 persone. Questo 

òSopra e sotto il Carsoó 
Diamo i numeri ... 

di Maurizio Tavagnutti  

Maurizio Tavagnutti 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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significa che la copertura della rivista è davvero molto estesa e capillare. 

Tuttavia questa cosa sarebbe insignificante se il contenuto della nostra pubblicazione fosse privo di qualità o 

di basso profilo. Anche se potrei sembrare immodesto, credo che ci possa essere riconosciuta un’onestà intel-

lettuale e un impegno costante nel cercare per quanto possibile di dare ai nostri lettori un’informazione preci-

sa, puntuale ed in tempo reale di tutti gli avvenimenti speleo locali e le informazioni e curiosità di quanto di 

speleologico succede nel modo. Sin dall’inizio abbiamo, senz’altro, cercato di puntare sulla qualità 

dell’informazione senza peraltro trascurare la cronaca spicciola della nostra attività. Inoltre abbiamo cercato di 

portare sulle nostre pagine le firme più significative della speleologia scientifica, e non, che attualmente opera-

no nel nostro campo. Parliamo degli italiani: Graziano Cancian, Rino Semeraro, Pino Guidi, Andrea Scatolini, 

il compianto Giovanni Badino, Paolo Zambotto, Maurizio Comar. Senza dimenticare il polacco Jan Urban e il 

presidente dellUnion Internationale de Speleologie, George Veni e molti altri.   

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Dalla pagina Facebook della rivista “Sopra e sotto il Carso” possiamo vedere 

dal grafico, dell’ultima settimana di dicembre, che le visite sono state media-

mente di 540 lettori giornalieri. Nell’arco di una giornata tipo, invece, possiamo 

vedere che il picco massimo di visite si trova alle ore 21.00 con 251 visitatori. 

Dalla pagina Facebook della rivista “Sopra e sotto il Carso”, è interessante anche osservare la variazione di interes-

se registrato da parte delle varie fasce di età e di genere.  



 

 

 STATISTICA DELLE VISITE  IN UNA GIORNATA TIPO 
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S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Dalla videata della statistica delle visualizzazioni effettuate, nel corso di una giornata tipo in dicembre, possiamo 

vedere che la rivista “Sopra e sotto il Carso” ha una buona diffusione di lettori che almeno qualche pagina se la sono 

andata a vedere. Ovviamente il maggior numero di lettori si trovano in Italia (520 in un giorno) ma, anche se nelle 

altre parti del mondo i numeri sonno ad una cifra, ci riempie di orgoglio il sapere che anche nei posti più improbabili 

la nostra rivista attrae curiosità. 
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Le riviste scientifiche di tutto il mondo stanno fornendo un accesso aperto crescente ai 

loro contenuti. I bollettini e le riviste di speleologia non fanno eccezione a questa ten-

denza. Sempre più numeri e intere riviste vengono caricate sul Web per essere libera-

mente scaricate dai lettori. Le tecnologie di editing digitale dettano anche un’evoluzione 

nelle riviste: le riviste mensili online a basso costo sostituiscono molte costose edizioni 

cartacee. 

Per facilitare l’accesso e la ricerca nelle edizioni digitali, dai dati del progetto Speleote-

ca è stato ricavato un catalogo di riviste: il catalogo digitale del Centro di documentazio-

ne speleologica italiana a Bologna. Il catalogo contiene link, copertine, indici e copie 

digitali dei singoli numeri, in modo da produrre una biblioteca virtuale. 

Come risultato preliminare, la biblioteca contiene oltre 300 riviste, 3600 riferimenti a 

singoli numeri e 1350 link, ovvero il 37% delle riviste pubblicate dal 1899 ad oggi. 

La biblioteca virtuale potrebbe evolversi come estensione al Centro di documentazione 

speleologica italiana. Potrebbe essere sviluppato un data-base di singole riviste, in modo 

da alimentare un motore di ricerca su autori, gruppi di grotte, aree carsiche e grotte. 

La consultazione diCave-O-Zines non è attualmente disponibile al pubblico e una volta 

on line sarà effettuata attraverso una mappa georeferenziata con collegamenti ad un 

database 

Fonte:  

Memorie dell’Istituto Italiano di Speleologia – Serie II vol. XXXIII  

III INTERNATIONAL SYMPOSIUM OF SPELEOLOGY – In Memory of Salvatore 

Dell’Oca. 
CAVE-O-ZINES_A_PROTOTYPE_VIRTUAL_LIBRARY_OF_ITALIAN_CAVE_JOURNALS   
di Graziano Ferrari. 
 

La raccolta bibliografica è essenziale per ogni ricercatore serio. In speleologia, Bulletin 

Bibliografique Spéléologique Speleological Abstract è uno strumento estremamente po-

tente per acquisire conoscenze su specifiche discipline, aree o parole chiave a livello 

mondiale. Attualmente, ricercatori ed esploratori possono trovarvi un’enorme quantità di 

riviste. Le vecchie pubblicazioni di dominio pubblico sono state digitalizzate e fornite 

gratuitamente da associazioni speleologiche e librerie virtuali o reali. D’altra parte, mol-

te riviste di club di scienze e speleologi sono attualmente pubblicate on-line, principal-

mente per risparmiare denaro.  

Ciò significa che una giusta percentuale di referenze può essere esaminata direttamente 

on-line. 

Un ampio catalogo di riviste speleologiche è gestito dal Centro di documentazione spe-

leologica “Franco Anelli” di Bologna. La gestione di un gran numero di riviste speleolo-

giche ad accesso pubblico impone la necessità di uno strumento che colleghi il catalogo 

con le relative risorse basate sul web. È stato sviluppato un prototipo di libreria virtuale 

di speleologia per la Regione Lombardia (Nord Italia) (Ferrari 2013) che raccoglie at-

tualmente 100 riferimenti a libri, riviste, giornali e si è rivelato un utile strumento per la 

ricerca e anche per l’esplorazione sul campo. 

Con la stessa logica, viene presentato un prototipo di libreria virtuale distribuita delle 

riviste speleologiche italiane. Il prototipo Cave-O-Zines è: virtuale, cioè il sistema è 

completamente digitale e basato sul web; Le risorse della biblioteca sono fornite da di-

versi tipi di editori, di solito gruppi o associazioni speleologiche. La singola risorsa è 

ospitata nel sito Web del provider. Alcuni strumenti simili sono già disponibili nel Web: 
 

Å Karst Information Portal una biblioteca digitale ad accesso aperto negli Stati Uniti, 

che raccoglie 3883 articoli relativi alla speleologia in tutto il mondo. Di questi 2186 

sono i numeri delle newsletter.  

Cave-O-Zines: Prototipo di biblioteca 
virtuale delle riviste speleologiche italiane  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Andrea Scatolini 

Andrea Scatolini 

http://bmw06.comperio.it/bmw2/speleoteca/opac.php?screen=homepage&loc=S&osc=homepage&orderby=Autore
http://bmw06.comperio.it/bmw2/speleoteca/opac.php?screen=homepage&loc=S&osc=homepage&orderby=Autore
https://www.researchgate.net/publication/329684644_CAVE-O-ZINES_A_PROTOTYPE_VIRTUAL_LIBRARY_OF_ITALIAN_CAVE_JOURNALS
http://www.ssslib.ch/bbs/
http://www.ssslib.ch/bbs/
http://digital.lib.usf.edu/karst
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¶ Presso il Centro di documentazione “Franco Anelli”sono registrati 829 periodici, ma la maggior parte sono 

relativi a pubblicazioni non esclusivamente speleologiche (ad esempio riviste di club di montagna). Alcuni 

record bibliografici sono arricchiti con un link alla risorsa digitale (ad esempio Speleologia).  

¶ Speleofantasy: Pasquale Zucca (Gruppo Grotte Milano) ha scannerizzato copertine e indici delle risorse 

cartacee nella biblioteca del Gruppo Grotte Milano. Ha sviluppato un portale di biblioteca in cui sono rac-

colte 185 riviste speleologiche italiane, oltre a 36 riviste non speleologiche e collegamenti web a gruppi e 

associazioni.  

¶ Commissione Grotte “Eugenio Boegan”: una vera e propria biblioteca virtuale, dove sono condivisi tutti i 

numeri della rivista Progressione, insieme ad alcuni numeri della rivista Atti e Memorie e diversi libri ed 

estratti.  

¶ Bibliografia speleologica ligure: una vecchia pagina web in cui sono elencati libri e riviste pubblicati dai 

gruppi speleologici della regione Liguria, insieme a copertine e indici.  

¶ GEO CAI Bassano: un catalogo della biblioteca del gruppo, in cui sono elencati 435 numeri di riviste , con 

scansione di copertina e indice. 

Il progetto Cave-O-Zines mira a sviluppare una raccolta di tutte le risorse periodiche di speleologia (riviste, 

magazine e newsletter) pubblicate in Italia. 

La ricerca in Speleoteca ha fornito l’elenco di quasi tutti i periodici di speleologia italiani.  

Pochissime voci aggiuntive provenivano dalla ricerca diretta sul Web o in vere e proprie librerie. Sono state 

raccolte 309 voci. 

Un primo livello di informazioni è rilevante per la singola voce, con i seguenti dati:  

¶ Titolo;  

¶ Complemento del titolo;  

¶ Editore (associazione speleologica);  

¶ Sito Web dell’editore;  

¶ Pagina web di pubblicazione;  

¶ Data di inizio;  

¶ Data di fine (per le pubblicazioni non più attive);  

¶ Data ultimo rilascio (per pubblicazioni attive);  

¶ Link ai record delle pubblicazioni nella Speleoteca;  

¶ Collegamento a record di pubblicazioni in Internet Culturale;  

¶ Collegamento al record di pubblicazioni in ACNP;  

¶ Elenco di collegamenti a pubblicazioni correlate (ad esempio, pubblicazioni continuate con un diverso tito-

lo);  

¶ Georeferenziazione della pubblicazione (coordinate del luogo di pubblicazione). 

Il sito web di pubblicazione e la pagina web di pubblicazione sono stati raccolti tramite la ricerca diretta sul 

web, le date di inizio e fine pubblicazione sono state ricavate dalle singole riviste, i links sono stati raccolti 

direttamente da internet, la georeferenziazione è stata fatta cercando l’indirizzo postale di ogni gruppo speleo-

logico editore quando conosciuto, oppure inserendo il luogo di pubblicazione. 

Esiste poi un secondo livello di informazioni: Per ogni pubblicazione viene raccolta la lista dei numeri pubbli-

cati, di solito dalla Speleoteca. Per ogni numero, vengono raccolti i seguenti dati:  

Å  Data di pubblicazione;  

¶ Numero progressivo;  

¶ Numero progressivo per anno;  

¶ Riferimento annuale (ad esempio un annuario 2016, effettivamente pubblicato nel 2017);  

¶ Collegamento a immagine di copertina;  

¶ Collegamento all’immagine indice;  

¶ Link per aprire la risorsa;  

¶ Dimensione della risorsa. 

Le risorse e le dimensioni delle risorse sono state raccolte tramite la ricerca diretta sui siti Web del fornitore. 

Di solito, il formato della risorsa di accesso aperto è PDF. In alcuni casi, vengono fornite pagine Web HTML. 

I dati sono stati organizzati in un file Excel e le informazioni geospaziali vengono utilizzate per generare un 

KML (Keyhole Markup Language) con un segnaposto per mostrare la localizzazione di ciascuna pubblicazio-

ne. Il file KML può essere caricato in Google Earth per generare una mappa con le posizioni della pubblica-

zione. Le rivisite attive o non più in corso sono indicate con diversi segnaposto cliccabili, che ri-

mandano a link di una pagina html per ogni pubblicazione. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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https://acnpsearch.unibo.it/
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Il sistema prototipico Cave-O-Zines è stato sviluppato e implementato su un server web privato, in modo tale 

da poter essere mostrato al pubblico.  

Cave-O-Zines raccoglie 309 riviste, bollettini e newsletter italiani relativi alle grotte, per un totale di 3601 nu-

meri. Le nuove pubblicazioni che si aggiungono sono circa 50 numeri all’anno.  

1357 sono disponibili come risorse di accesso aperto, ovvero il 37% di tutte le edizioni mai pubblicate in Ita-

lia. Questo crea una libreria abbastanza grande, che è disponibile per ogni ricercatore o esploratore interessato. 

Il file KML può essere caricato su un tablet o smartphone con Google Earth installato. Ciò significa che, pur-

ché sia presente una connessione Internet mobile, la libreria virtuale Cave-O-Zines può essere consultata an-

che di fronte all’ingresso di una grotta. Il prototipo Cave-O-Zines è uno strumento piuttosto potente progettato 

per migliorare le procedure di ricerca nel database. Tuttavia, diversi problemi sono tutt’altro che risolti; ecco 

l’elenco delle criticità più importanti:  

¶ Mancano ancora alcune informazioni di base: dati di emissione, copertine, indici  

¶ Il componente di gestione bibliografica è molto semplice e personalizzato. Attualmente, diversi sistemi 

bibliografici commerciali sono disponibili in commercio. Potrebbe essere introdotto uno standard 

¶ La generazione di pagine Web statiche è un processo obsoleto. Una generazione dinamica dovrebbe essere 

fornita, tramite query in tempo reale al database.  

¶ Persistenza: i link alle risorse web potrebbero interrompersi quando le risorse vengono spostate o rimosse. 

Inoltre, le risorse sono disponibili solo con una connessione Internet.  

¶ Copyright: tutti i dati nel sistema devono essere considerati di pubblico dominio, ma è consiglia-

bile l’autorizzazione del proprietario del copyright per gestire liberamente i dati delle risorse.  

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Da Cave-O-Zines la georeferenziazione delle maggiori riviste speleologiche in Italia. 
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¶ Formati: la maggior parte delle risorse sono nel formato PDF. Diverse altre risorse sono disponibili in altri 

formati, principalmente HTML.  

¶ Formati di indice: la maggior parte degli indici sono semplici immagini scansionate impedendo la ricerca 

testuale. Alcuni indici sono in realtà pagine Web, in formato HTML 
 

SVILUPPI SUCCESSIVI:  

Il passaggio più ovvio è la ricerca di informazioni di base mancanti: riviste non catalogate, copertine, indici. 

L’aggiunta di nuove pubblicazioni è un effetto collaterale. un netto miglioramento della documentazione del 

sistema Cave-O-Zines e del potere informativo è nello sviluppo di una banca dati di fogli singoli. Un sistema 

di riferimento bibliografico completo dovrebbe essere almeno basato su dati su autori, titoli e collegamenti a 

risorse di accesso aperto. Potrebbe essere migliorato con informazioni sugli speleologi, grotte e aree carsiche 

menzionate in un’unico foglio. In questo modo, è possibile eseguire ricerche potenti. Alcune riviste e bollettini 

hanno pubblicato indici completi di tutta la pubblicazione. La base di dati cartacei potrebbe essere stabilita 

raccogliendo e organizzando questi indici. Il sistema Cave-O-Zines potrebbe essere integrato con la Speleote-

ca, in modo da trasformare il catalogo delle librerie speleologiche in una libreria reale / virtuale integrata. 

Nel complesso, le prossime sfide sono: come gestire una quantità enorme di informazioni? Come trarre profit-

to dalle tecnologie digitali in modo da incoraggiare gli speleologi a leggere e scrivere?  

Una parziale soluzione tecnologica può provenire dai dati collegati – Tecnologie web semantiche (Fagnoni 

2017) che consentono di elaborare grandi quantit¨ di dati aperti per ottenere le informazioni richieste. 

Il sistema Cave-O-Zines è solo un prototipo, ma si è dimostrato molto utile nella ricerca, nello sviluppo di 

nuovi documenti e anche nell’esplorazione. Tuttavia sono necessari molti miglioramenti per arricchire il siste-

ma e i dati contenuti. L’interfaccia di Google Earth consente alle persone che non conoscono i sistemi infor-

mativi geografici completi, di ottenere informazioni dettagliate sulle informazioni geografiche. La georeferen-

ziazione applicata alle informazioni bibliografiche potrebbe essere impiegata in molti altri campi geografici. 

Tuttavia, sono state lasciate diverse aree di miglioramento. Il sistema potrebbe rappresentare un’estensione 

della Speleoteca. Potrebbe persino crescere come biblioteca mondiale di speleologia, a condizione che venga-

no applicate la standardizzazione e la formalizzazione necessarie e che venga stabilita l’adozione da parte 

dell’UIS. Un’attenzione particolare deve essere rivolta al problema delle pubblicazioni protette da copyright. 

La maggior parte delle pubblicazioni è condivisa dai loro editori, in genere da gruppi o associazioni speleolo-

giche.  

Molte altre copertine e indici sono collegati da Speleofantasy. Alberto Buzio ha permesso l’accesso alla sua 

libreria speleologica, per scansionare copertine e pagine indice. Clemente Esposito ha fornito una serie di bol-

lettini cartacei di carta. Arrigo A. Cigna ha incoraggiato lo sviluppo del prototipo e ha svolto il ruolo di beta-

tester.        

L’articolo prosegue con un lungo elenco delle riviste e bollettini, contenuti nel database, che noi purtroppo 

omettiamo per mancanza di spazio (N.d.R.) 
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Convocati per le 16.30 di venerdì 7 dicembre, al teatro Verdi di Gorizia, gli “Stati gene-

rali della Cultura”, quando cominciano i lavori sono circa le 17.10. Un gran numero di 

rappresentanti di associazioni varie si registra nel foyer del teatro: in tutto, sono 94 quel-

le che accolgono l’appello del Comune, che, in totale, ne aveva convocate 205. In 17 si 

registrano per poter fare un intervento tra cui il Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenho-

fer”. In totale, in platea i presenti sono poco meno di 200.  

Ci sono curiosità, aspettative, speranze. “Cerchiamo possibilità di collaborazione - af-

ferma più di qualcuno - Gorizia può essere un polo di attrazione per quanto riguarda la 

cultura, la sua storia e le numerose associazioni presenti nel capoluogo isontino”.  

Da subito si evidenzia che ci vorrebbero tavoli di confronto settoriali per poter sviluppa-

re adeguatamente i diversi temi proposti dai rappresentanti delle associazioni presenti, 

ad ogni modo risulta evidente che la convocazione degli Stati Generali della cultura so-

no un’iniziativa comunque positiva. 

L’incontro, aperto a tutta la cittadinanza, aveva più di un obiettivo. Per esempio, una 

delle intenzioni da parte del Comune era quella di compiere un censimento delle asso-

ciazioni. Durante l’incontro, inoltre, sono stati esposti i modi con cui l’Amministrazione 

comunale erogherà i contribuiti alle associazioni stesse già a partire dall’anno prossimo: 

le domande andranno presentate perentoriamente entro il 31 gennaio e il loro esito verrà 

comunicato entro aprile-maggio. Inoltre, le realtà culturali e turistiche, al Verdi, hanno 

avuto modo di presentarsi, anche se con un tempo ridotto a solo dieci minuti ciascuna, 

dove hanno esposto le loro idee e i loro progetti. È stato il sindaco, Rodolfo Ziberna ad 

aprire i lavori introdotto da Patrizia Artico. Quindi, a prender la parola è stato 

l’assessore Fabrizio Oreti. Per la Regione FVG, Elena Mengotti ha illustrato le opportu-

nità offerte dai fondi europei. Le risorse a disposizione dei Comuni per sostenere le as-

sociazioni non possono infatti bastare. Specie se, come a Gorizia, di associazioni ce ne 

sono davvero tante. Nel suo intervento l’assessore Oreti ha tracciato una panoramica 

sull’importanza dell’associazionismo per il tessuto culturale goriziano, da lui spesso 

definito il “braccio operativo” dell’amministrazione comunale. Inoltre, egli ha sottoline-

ato l’importanza del coinvolgimento agli “Stati generali” di tutte le realtà cittadine in 

quanto cultura e turismo portano un indotto economico non trascurabile a favore della 

città. Un’occasione, come quella degli “Stati generali”, che ha permesso di remare tutti 

assieme in un’unica direzione considerati i tanti progetti regionali e internazionali che 

vedono coinvolte le associazioni e l’amministrazione comunale in primo piano. Dai vari 

interventi effettuati dai rappresentanti dei raggruppamenti cittadini è emersa la difficoltà 

degli stessi a rapportarsi con l’amministrazione pubblica a causa di una burocrazia sem-

pre più complessa. E poi c’è da fare i conti con la riforma del terzo settore. Gli Stati Ge-

nerali della Cultura sono, dunque, un momento importante per creare un coordinamento. 

A Gorizia la vita culturale è molto attiva e conoscere le linee programmatiche del Co-

mune è molto importante. Dalla discussione, seguita alle relazioni ufficiale, è anche e-

mersa la necessità da parte di quasi tutte le associazioni di avere spazi adeguati per svol-

gere la propria attività. Nell’intervento del Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer” è 

stata evidenziata l’importanza della ricerca scientifica e la difficoltà di avvicinare i gio-

vani goriziani ad un’attività, come la speleologia, che non è solo sportiva ma anche cul-

turale e di conoscenza e salvaguardia dell’ambiente. Il presidente del “Seppenhofer”, 

però, nel suo intervento ha voluto anche precisare che negli ultimi anni grazie ad una 

politica rivolta ai più giovani, si è avuta una decisa inversione di tendenza e attualmente 

si registra un discreto interessamento da parte della cittadinanza verso questa disciplina. 

Ha anche ricordato che, nel 2020, a Gorizia si svolgerà il simposio internazionale deno-

minato “ALCADI 2020” che vedrà la partecipazione di studiosi provenienti da tutta Eu-

ropa. Un avvenimento, questo, che potrebbe far da traino alla candidatura di Gorizia e di  

Riuniti a Gorizia gli Stati generali 
della Cultura 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Comune di Gorizia 
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Nova Gorica (SLO) a capitale europea della cultura nel 2022. Per questo motivo ci sarà bisogno di tutta la col-

laborazione da parte dell’amministrazione comunale per la riuscita dell’evento. 

Al teatro Verdi si sono susseguiti vari interventi, da parte dei rappresentanti delle associazioni, su argomenti 

tra i più disparati, tutti però avevano un denominatore comue ed era: “... Ci vorrebbero spazi adeguati …”, 

“… La burocrazia è troppo complessa …”.  

Ancora altri interventi, ma ovviamente, non tutti si possono citare, qualcuno alla fine, scettico, si pronunciava 

di essere curioso di ascoltare ma anche di capire come da parte del Comune verranno distribuiti i fondi: se in 

base al progetto, al numero degli iscritti, a quanto hanno fatto in passato o secondo altri criteri. Insomma, c’è 

stato, al Verdi, un universo composito che, a vario titolo, fa cultura.  

Il censimento del Comune renderà possibile senz’altro un maggiore coordinamento.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Il giorno 26 settembre 2018 l’Ordine dei Geologi del FVG ha organizzato la prima e-

scursione di una nuova serie di appuntamenti denominati “Georisk”. 

Si tratta di una serie di incontri in cui si parlerà di dissesto idrogeologico ed approcci di 

interventi di mitigazione di queste problematiche. 

Nel primo appuntamento si sono trattati argomenti della zona di Timau , Paluzza e Pau-

laro. 

L’escursione è stata guidata dal solito ottimo Prof. Corrado Venturini (che è nativo 

prprio di questi posti), dando sia l’inquadramento geologico delle zone in esame, oltre 

che parlare delle problematiche morfologiche e idrogeologiche delle stesse (purtroppo 

queste zone saranno tra le più colpite dagli eventi di fine ottobre 2018).  

Si è iniziato in località “Laghetti”, poco a nord di Timau, dove si sono evidenziate le 

caratteristiche del Torrente But e la sua evoluzione morfologica nell’ultimo secolo, par-

lando di esondazioni come quella del 1966. Si è continuato con la pericolosità di caduta 

massi sulla strada che da Timau porta verso il passo di M. Croce Carnico e che costeg-

gia la Creta di Timau. Si osserva-

no pure le imponenti opere di 

contenimento di una estesa frana, 

qualche centinaio di metri a val-

lein destra orografica, su materia-

le dell’Hochwipfel (carbonifero 

inf.), tagliata al piede dal Torren-

te But. Tra l’altro quel giorno si 

osservava, nei pressi, un masso di 

parecchi metri cubi posto 

nell’alveo; dopo gli avvenimenti 

di ottobre, tale masso è stato spo-

stato di svariate decine di metri in 

seguito al trasporto di massa in-

nescato dagli eventi meteo 

(osservazione di Federico Valentinuz). Poi ci si ¯ spostati presso il Fontanone di Timau 

(detto il ñTimavo Carnicoò, per osservare le sorgenti dello stesso, oltre che i resti di una 

morena stadiale non ancora erosa dalle situazioni idrogeologiche passate. 

Si è chiusa la mattinata lungo il corso del Rio Moscardo (torrente con bacino poco este-

so, ma che innesca fenomeni di trasporto di massa notevoli, visto la conformazione geo-

logica e morfologica del suo baci-

no), con osservazioni del suo po-

tere erosivo e di opere di conteni-

mento per cercare di frenare la 

sua notevole dinamicità. 

Si è continuato nel pomeriggio 

con osservazioni presso i torrenti 

Chiarsò, Mueia, Randice e Chiau-

la, facendo le solite considerazio-

ni di evoluzione morfologica e 

pericolosità intrinseca. 

Da Paluzza e fino a Piani d’Arta e 

Paularo si è descritto la formazio-

ne e evoluzione del paleolago di 

Paularo e Paluzza, comparso cir- 

Primo Georisk organizzato dallõOrdine dei 
Geologi del Friuli Venezia Giulia  

Maurizio Comar 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Creta di Timau vista da località “Laghetti” 

di Maurizio Comar 

Il Prof. Corrado Venturini mentre illustra le geologia 

della zona attraverso un cartellone da lui costruito. 
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ca 18.000 anni fa a causa di una frana staccatasi dai 

monti Rivo e Cocco, che ha interrotto il corso 

dell’allora But. Il paleolago scomparve in pochi secoli, 

causa eroszione dei sedimenti della paleo frana, lascian-

do numerose testimonianze con i suoi sedimenti. 

L’escursione si è conclusa a Ligosullo, osservando i 

sedimenti gessosi traiassici, in cui si apre l’unica grotta 

completamente formata in gessi della regione. 

 

 

____ * * * ____ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Fontanone di Timau, su una roccia (freccia rossa) è 

stata riportata la scritta “Timavo Carnico”. 

Ingresso della grotta scavata nei gessi presso Ligosullo. 

La freccia rossa indica l’entrata della grotta. 

Opere di contenimento di una frana lungo la strada per 

il Passo di M. Croce Carnico. 
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Come al solito anche quest’anno è passato ad una velocità folle.  

Eravamo appena ieri a festeggiare i nostri primi quaranta anni di vita e siamo già arrivati 

allo scadere della mezzanotte del 31 dicembre. Forse eravamo troppo intenti ai prepara-

tivi per celebrare il nostro quarantennale o correvamo dietro ad organizzare tutte le ini-

ziative, che quest’anno sono state davvero tante, ma il 2018 ci è volato via! Ci è passato 

accanto e non c’è ne siamo accorti! Come si sa questo è il mese dedicato un po’ alle fe-

ste, alle ricorrenze, allo scambio di auguri per l’approssimarsi del Natale e la fine di un 

altro anno. L’ennesimo! A proposito è il 40°! Una bella data, che ci ha dato tante soddi-

sfazioni e fatto conoscere tanti novi amici. Questo mese, soprattutto, è stato segnato dai 

numerosi impegni istituzionali oltre all’intenso scambio degli auguri via mail, via face-

book e non poteva certo mancare anche lo scambio degli auguri in sede. Con queste pre-

messe ci siamo trovati giovedì 20 dicembre nella nostra bella sede e se anche lo spazio 

si è dimostrato piuttosto esiguo per il gran numero di amici intervenuti, siamo rimasti 

oltremodo orgogliosi e contenti per l’affetto dimostrato da tutti verso il nostro gruppo. 

Lo scambio degli auguri è stato preceduto dal ritrovo in una caratteristica pizzeria locale 

e poi via in sede a completare lo scambio con chi per varie ragioni non era potuto parte-

cipare alla “pizzata natalizia”. Purtroppo, non avendo previsto la partecipazione di tante 

persone, molti hanno dovuto accontentarsi di rimanere in piedi. Ad ogni modo dolci e 

specialità varie non sono mancate visto che ognuno ha voluto contribuire in tal senso. Le 

leccornie preparate un po’ da tutti (inteso come “tutte le mamme”) hanno allietato la 

serata ricca di buoni propositi e la promessa di fare sempre più. I più giovani si sono 

anche scatenati con giochi e disegni rievocativi dell’attività svolta e auguri natalizi. È 

stata, dunque, una serata piena di allegria e piena di propositi ed iniziative assolutamente 

da realizzare nel 2019 come potete anche leggere in questo numero della rivista. Speria-

mo in bene!  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Scambio degli Auguri di fine anno 

I pochi superstiti ai festeggiamenti, posano davanti alla sede, sotto la pioggia, per il brindisi di 

mezzanotte.  
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Pressati dall’insistenza dei nuovi soci nel voler fare una domenica 

di tutto svago affrontando una grotta senza particolari difficoltà in 

modo da mettere in pratica alcune tecniche di progressione, deci-

diamo di andare alla Grotta dell’Alce. Una cavità senza dubbio 

tranquilla e senza grandi problemi ma, soprattutto ottima per 

un’esercitazione didattica. Il pozzo 

poco profondo e ampio avrebbe cer-

tamente soddisfatto le nostre esigen-

ze per posizionare più campate di 

corda in modo da seguire da vicino i 

nuovi soci.  

Detto fatto e in un lampo e sabato 1° 

dicembre siamo già in viaggio verso Gabrovizza alla ricerca dell’ingresso della grotta. 

Siamo davvero in tanti! Fortunatamente la cavità è abbastanza ampia ed il pozzo 

d’ingresso si presta molto bene per l’armo doppio necessario per accompagnare coloro 

non ancora padroni della tecnica di discesa.  

Da subito Stefano e Felice si alternano al primo posto di sosta per controllare e aiutare i 

neofiti nel passaggio del fraziona-

mento. Alcuni altri, invece, malsop-

portando la lunga attesa e approfit-

tando del secondo pozzo d’ingresso, 

riescono a raggiungere il fondo at-

traverso questa via. 

Tutto sommato la Grotta dell’Alce si 

è dimostrata una cavità facile, facile 

ottima per far muovere i primi passi 

all’allievo durante un corso di spe-

leologia. 

Hanno partecipato all’escursione in 

grotta: M. Pincin, M. Tavagnutti, G. 

Venturini, S. Rejc, W. Gregori, E. 

Poletti, B. Wolf, L. Grinover, A. 

Mucchiut, F. Bellio, P. Pegoraro, L. Foraboschi, Daniele, L. Pacorini, D. Pacorini. 
 

89 / 62 VG - GROTTA DELLôALCE  

Altri nomi: Grotta Tilde 

Comune: Sgonico / Zgonik - Prov.: Trieste - CTR 1:5000 Sgonico - 110051 - Pos.1° 

ing.: Lat.: 45° 43' 55,86"  Long.: 13° 43' 01,69" - Quota ing.: m 211 - Pos.2° ing.: Lat.: 

45Á 43' 56,00"  Long.: 13Á 43' 00,21" - Quota ing.: m 218 - Prof.: m 43 - Pozzo acc.1Á 

ing.: m 9 - Pozzo acc.2° ing.: m 26 - Pozzi int.: m 5; 4; 15; 35 - Svil.: m 155 - Rilievo: 

Perko G.A. - 19.04.1896 - Club Touristi Triestini - 1° Agg. rilievo: Battelini R. - 

31.12.1924 - Comm. Grotte ñE. Boeganò - 2Á Agg. rilievo: Gherbaz M. - 31.12.1972 - 

Comm. Grotte “E. Boegan” - Posiz. ing.: Manzoni M. - 31.08.2000 - Riposizionamento 

Regionale. È presente la targhetta regionale. 

Una cosa facile, facile. 
La Grotta dellõAlce 

Il gruppo al gran com-

pleto in marcia verso la 

grotta. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il gruppo al gran completo. 

Gabriella scende il primo pozzo. 
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La grotta è molto nota per la facilità di accesso e per la 

varietà di ambienti che la costituiscono. I due imbocchi si 

aprono sul fianco di una dolina, ma in pratica viene usato 

solamente l'accesso orientale che è più agevole: da esso si 

giunge in un corridoio che si prolunga verso Est per poche 

decine di metri e nel quale s'incontrano due pozzi, ad an-

damento decisamente verticale, un tempo assai profondi 

ed ora bloccati da materiale di frana dopo breve percorso.  

S u l 

l a t o 

o p p o -

sto la 

ga l l e -

ria porta al ciglio di un breve baratro a fondo cieco, che si 

aggira sul lato sinistro per mezzo di una cengia, giungendo 

all'inizio della caverna più spaziosa di tutta la grotta, in 

parte illuminata dalla luce che penetra dal secondo imboc-

co. Qui si notano le formazioni calcitiche più monumentali 

dell'intero complesso sotterraneo, che non hanno tuttavia 

una particolare bellezza. All'estremità della sala un basso 

pertugio porta alla base del camino nel quale si trova la 

famosa breccia ossifera, dalla quale sono stati tratti interessantissimi resti della fauna che viveva sul Carso in 

un periodo molto lontano, tra cui, appunto, l'alce. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Domenica 16 dicembre, partito alla mattina presto da Gorizia mi sono ritrovato a Opici-

na con gli amici triestini: Umberto Mikolic della Commissione Grotte “E. Boegan” e 

Paolo Camerino ed Enrico Iourio della Società Adriatica di Speleologia. 

Assieme, dopo aver caricato a di-

smisura la Panda 4x4 di Umberto, 

abbiamo proseguito in direzione di 

Monrupino e, imboccato un sentiero 

in direzione del confine sloveno, 

s i a m o  b e n  p r e s t o  g i u n t i 

all’imboccatura del pozzo. 

Non era facile trovare la cavità visto 

che l’ingresso era piuttosto piccolo 

ed occultato dalla vegetazione, ma 

grazie al GPS tutto si è risolto per il 

meglio. 

Alla fine verso le ore 11.00 eravamo 

già sulla corda a discendere il primo 

pozzo. Umberto è sceso per primo 

armando i vari saltini che conduce-

vano al fondo. L’armamento preesistente della grotta è risultato ben fatto anche se nella 

discesa abbiamo dovuto piantare ancora altri due 

fix.  

Seguendo l’amico ho notato lungo il pozzo una 

leggera corrente d’aria, la stessa che poi ho nota-

to sul fondo della grotta, chissà forse sarebbe 

necessaria una più approfondita esplorazione per 

individuare qualche probabile prosecuzione.  

Forse … un’altra volta! 

I vari pozzetti che costituiscono la cavità sono 

intervallati da piccoli e graziosi laghetti molto 

concrezionati. Mentre scendevamo lungo le cor-

de, queste piccole verticali, abbiamo potuto os-

servare anche, in vari punti, la presenza di piccoli 

gruppi di pipistrelli. 

Tutto sommato la cavità è molto bella e concre-

zionata anche se, in risalita dovendo disarmare il 

tutto non ho potuto apprezzare molto la bellezza 

dell’ambiente in cui mi trovavo. Alle 18.00 ara-

vamo tutti fuori all’aria aperta pronti per affron-

tare ferocemente la prima “Osmiza” che incon-

travamo sul nostro cammino. 
 

6644 / 6246 VG - ABISSO DI NIVIZE  

Comune: Monrupino / Repentabor - Prov.: Trieste - CTR 1:5000 Rupinpiccolo - 110064 

- Pos.: Lat.: 45° 44' 44,06"  Long.: 13° 47' 22,07" - Quota ing.: m 445 - Prof.: m 131 - 

Pozzo acc.: m 5 - Pozzi int.: m 6; 45; 14.5; 2.5; 15; 13; 12; 6; 2; 15; 3; 2; 2; 11; 11 - 

Svil.: m 57 - Rilievo: Glavina M., Comello L., Florit F. - 05.08.2003 - Comm. Grotte 

“E. Boegan” - Posiz. ing.: Fillipas L. - 01.01.2012 - Comm. Grotte “E. Boegan”. Non 

presente la targhetta regionale. 

L’Abisso si apre sul versante SE del Monte Lanaro, a pochi metri dal confine di stato 

con la Slovenia.  Dal parcheggio  a  Nord di Rupingrande, (dove parte il sentiero CAI n° 

Sette ore nellõAbisso di Nivize 

Mauro Pincin 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Mauro Pincin 

L’ingresso dell’Abisso di Nivize. 

Mauro Picin in attesa di proseguire. 
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24), si prosegue lungo la strada asfaltata che termina su un spiazzo sterrato. Da qui si continua per circa 600m 

(e circa 60m di dislivello), lungo una strada sterrata in salita, sulla sinistra. Giunti ad un bivio si deve imboc-

care il sentiero a destra fino ad intercettare il sentiero N°3 (che proviene da destra) . Seguendolo in salita per 

altri 600m circa, si giunge ad una selletta (detta Selletta dei Bucaneve), sulla destra della quale si erge il mode-

sto “Colle Nivize”. Si prosegue per altri 100m, quasi orizzontalmente, fino a che il sentiero n°3 

abbandona il tratturo principale per scendere decisamente sulla destra, per arrivare ad una marcata 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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insellatura a quota 472m. Qui si abbandona il sentiero N°3 scendendo, 

sulla destra, per una rada boscaglia erbosa in forte pendenza, per una 

traccia appena distinguibile, che dopo circa 100m (20 di dislivello) por-

ta direttamente all'entrata subcircolare della grotta. 

La cavità, ad andamento verticale, si sviluppa interamente nella dolo-

mia. Ramo principale: Superato il breve pozzo d'accesso ci si immette 

in un cunicolo di modeste dimensioni, lungo una decina di metri, che 

sfocia in un pozzo di 6m (formato, in realtà da una serie di piccoli sal-

ti). Alla i base inizia una breve galleria in discesa dove, sulla destra, si 

apre l'ingresso del pozzo di 15m (laterale; p.3 del rilievo) il cui fondo 

comunica, tramite alcune fessure impraticabili con il successivo pozzo 

di 45,5m. 

Proseguendo lungo la galleria, che si restringe sino a diventare un cuni-

colo, si giunge all'imbocco del P. 45,5, dalla sezione sub circolare e 

dalle pareti leviga-

te. Alla base si in-

contra una serie di 

pozzi di modeste 

dimensioni, 

anch'essi con pareti 

levigate, intervalla-

ti da cavernette. In periodo di piogge è è sconsigliata la 

loro discesa per l'abbondante quantità d'acqua. L'abisso 

termina con un pozzetto di 6m che non dà adito ad ulterio-

ri prosecuzioni. RAMO LATERALE PUNTI B-C Alla 

base del P.45,5, a due metri da terra, sitrova una grande 

finestra dalla quale parte un cunicolo che, tramite una se-

rie di pozzetti, riporta a -87 nuovamente nel ramo princi-

pale. A differenza del resto della grotta, questo ramo è ben 

concrezionato. 

 

 

 

____ * * * ____ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Si scende portando tutto il materiale 

necessario per proseguire. 

Umbero Mikolic alla base dell’ultimo pozzo si conce-

de un meritato riposo. 
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Il giorno 27 dicembre, sotto la guida di Stefano, siamo andati a visitare la grotta del Car-

bone che si trova nei pressi del paese di Pese a San Dorligo della Valle. 

La giornata era particolarmente fredda e abbiamo impiegato non poco per trovare 

l’ingresso della grotta anche se il GPS ci ha aiutato un poco. 

L’ingresso abbastanza anonimo si trova si apre all’improvviso in mezzo all’erba alta. Da 

subito Stefano si adopera per armare tutta la cavità aiutato in alcuni tratti da David. Tec-

nicamente la grotta non è 

molto difficile. Inizialmente 

la discesa si svolge lungo 

una specie di piano inclinato 

fino a raggiungere un picco-

lo pianerottolo dal quale si 

apre il pozzo vero e proprio 

in verticale. Dopo alcuni 

momenti che ci sembrano 

non terminare mai, dal fon-

do ci giunge il segnale da 

parte di Stefano e David per 

poter scendere a nostra vol-

ta. La grotta è 

molto bella, dal pozzo appena sceso si giunge in una grande caverna ricca di 

gruppi di colonne e stalagmiti che ci lasciano a bocca aperta tanto sono belle.  

Qui si possono osservare sulla volta di questa prima sala numerose stalattiti di 

ogni tipo. La cavità prosegue tra strettoie e salti e piccoli bacini d’acqua lim-

pida che gli donano un aspetto davvero unico e fantastico. Ci si può sbizzarri-

re a cercare qualche altra prosecuzione seguendo una leggera brezza di vento 

ma in cuor nostro sappiamo che questa opportunità è quasi impossibile visto 

che la grotta sembra essere molto frequentata.  

Così dopo aver girovagato per gallerie e piccoli salti decidiamo di ritornare 

all’esterno non prima di aver dato sfogo alla nostra macchina fotografica per 

immortalare la nostra presenza in questa bella grotta. 

Hanno partecipato all’escursione: Pamela Pegoraro, Stefano Rejc, David Za-

gato, Verena Furlan, Eligio Poletti. 
 

553 / 2689 VG - GROTTA DEL CARBONE  

Altri nomi: Grotta presso gli Stagni di Pese; Grotta a S del Monte Cocusso. 

Comune: San Dorligo della Valle - Prov.: Trieste - CTR 1:5000 Grozzanz - 

110151 - Pos.: Lat.: 45Á 37' 26,96"  Long.: 13Á 53' 46,86" - Quota ing.: m 464 

- Prof.: m 51 - Pozzo acc.: m 14 - Pozzi int.: m 3; 4; 2.5; 7; 4; 2.5; 2.5 - Svil.: 

m 170 - Rilievo: Riekhoff H. - 18.12.1929 - Comm. Grotte “E. Boegan” - 1° 

Aggiornamento ril.: Skilan C. - 14.09.1952 - C.A.T. - 2° Aggiornamento ril.: 

Mikolic U. - 17.09.1995 - Comm. Grotte “E. Boegan” - Posiz. ing.: Sgambati 

A. - 17.03.2015 - A XXX O. È presente la targhetta regionale. 

La grotta, il cui nome deriva dal fatto che nel 1929 i primi esploratori vi rinvennero al-

cune pietre con tracce di carbone, si apre sotto il ciglione carsico presso il paese di Pese

(Pesek) e durante lôultima guerra gli abitanti del paese vi si rifugiavano servendosi di 

una scala di legno per superare il pozzo inclinato. 

Il pozzo d’accesso sbocca in una spaziosa caverna dove si ergono gruppi di colonne e 

stalagmiti molto belle,  mentre la volta è adorna  di  lunghe stalattiti.  Sul lato Nord vi è  

La Grotta del Carbone.  
Una bella grotta a due passi dalla città  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Pamela Pegoraro 

di Pamela Pegoraro  

Preparativi per scendere in grotta. 

La grotta è molto con-

crezionata. 
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una nicchia con un pozzo il cui fondo è occupato da un baci-

no d’acqua perenne.  

Sempre alla base del pozzo d’accesso si apre un basso cuni-

colo fangoso che sbocca alla sommità di una galleria discen-

dente. Dopo una decina di metri, passata una saletta con un 

ampio camino inclinato, la cavità continua con uno scivolo. 

Questo porta in una seconda saletta, nella cui parte alta si 

innesta un breve ramo ascendente, ben concrezionato, che 

termina con una stretta apertura soffiante ma intransitabile. 

Proseguendo in discesa, invece, trascurando due rametti a-

scendenti, la cavità continua con altri scivoli, raggiungendo 

la profondità di 30m. Qui la grotta si divide in due rami, en-

trambi terminanti con piccoli laghetti. Il ramo Ovest è lungo 

una decina di metri, quello Sud, più largo, dopo una serie di 

saltini giunge alla massima profondità della grotta: -51m. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

L’ingresso della grotta. 
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“Niente da fare, qui c’è un sifone, non si 

passa.” Grido ai miei compagni poco so-

pra, mentre guardo la condotta sommersa 

nell’acqua turchese, ipnotizzato dalla sua 

bellezza e allo stesso tempo amareggiato 

del fatto che più avanti non si va. Almeno, 

non per questa strada. Manca poco, davve-

ro pochi metri per raggiungere il Veliko. 

Sarebbe un bel colpo unire questa grotta - 

l’abisso Egidio - al sistema più esteso del 

lato sloveno del monte Canin, il leggenda-

rio Veliko Sbrego. Non solo ne verrebbe 

fuori uno sviluppo complessivo di oltre 17 km, ma, considerando che 

l’ingresso di Egidio si trova a quota 2225 sul livello del mare, si porterebbe la 

profondità della grotta a quasi 1400 m. Però, con i se e con i ma …  

Disarmo l’ultimo tratto di corda mentre Roberto si infila in una galleria latera-

le poco più in alto. È la nostra unica speranza prima di doverci cimentare in 

impegnative risalite in artificiale. Deve pur esserci un passaggio da qualche 

parte: troppa aria, troppo vento per finire così, in un sifone. Il problema è: dove? E di 

quante energie, tempo e materiali avremo bisogno per trovarlo? Tutte cose, oltretutto, 

che qui a meno mille non abbondano di certo. Quello che non manca, però, è 

l’entusiasmo: “Di qua non sembra male.” Mi grida poco dopo Roberto. Lo seguo con 

trapano e corde, mentre Mitja, Aleš e Ana vanno a rilevare il ramo sifonante. “Più in là 

c’è un pozzo. - Continua Roberto, con un entusiasmo un po’ cauto - Non sembra male.” 

Ribadisce nuovamente. Non so se credergli, però. E poi, a noi non interessa scendere: 

più in basso del livello dell’acqua non andiamo di sicuro. Ci interessa piuttosto andare 

avanti, aggirare quell’inequivocabile sbarramento che ci ha costretti al dietrofront. Del 

resto lo capisco: se c’è qualcuno che tiene più di tutti a questa giunzione è proprio lui, lo 

scopritore di entrambe le grotte, una persona che ha dedicato una vita di passione e di 

impegno alla ricerca degli abissi più spettacolari di questo altipiano. E ora non vuole 

darsi per vinto, vuole crederci fino in 

fondo che la via per il Veliko c’è, e che 

la troveremo oggi. Gli passo il materia-

le da armo e mi siedo a fare uno spunti-

no, approfittando del momento di sosta. 

Guardo verso l’alto, non riesco nemme-

no a vedere la cima del meandrone. Già 

lo so: toccherà a me arrampicare nella 

vana speranza di trovare un passaggio 

lassù. Roberto finisce di piantare 

l’ultimo fix e inizia a calarsi. Secondo 

me è tempo perso, converrebbe piutto-

sto traversare verso quella finestra 

dall’altra parte; comunque tentar non 

nuoce e scendere è sicuramente più 

facile che traversare. Do un ultimo morso alla barretta e richiudo il sacchetto personale. 

Mi sporgo sull’orlo del salto e guardo giù.. Lui è fermo su un grande terrazzo a pochi 

metri da quello che sembra il fondo del pozzo. Qualche istante di silenzio, si guarda in- 

Novità dal Canin versante Sud Collegamento abisso 
EGIDIO con il  sistema del VELIKO SBREGO  
(profondit¨ -1398, sviluppo 17,5 km) 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Discesa nel canyon da 

1 km (foto da Scintile-

na). 

di Alberto Dal Maso      da speleoit@yahoogroups.com  

Dalla lista Speleoit riceviamo 

questa bella notizia riguardante il 

l’altopiano carsico del Monte 

Canin. È una notizia davvero 

importante che ci sembra impos-

sibile non pubblicarla. Il raccon-

to, poi, è così coinvolgente che ci 

lascia ammirati per le capacità 

dimostrate da questi speleologi 

che hanno creduto fino in fondo 

nel loro sogno. (N.d.R.) 

Il collegamento su Rio Kubo (foto da Scintilena). 
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torno, fermo. Dopo un po’, con la voce tremante di chi sta facendo un grande sforzo a trattenersi: “Ti posso 

dare una notizia?” Mi chiede da sotto. Ho già capito tutto, non mi serve nemmeno la conferma. “Siamo in Ve-

liko Sbrego!!!” Un grido di gioia rimbomba dal fondo del pozzo, mentre io gli faccio eco immediatamente. 

Non ci posso credere! Chiamo subito gli altri compagni: “È 

fatta! Ci siamo! Abbiamo trovato la connessione! Venite, 

venite di qua!” Scendo immediatamente. Finalmente posso 

vedere di persona le meraviglie di cui avevo tanto sentito par-

lare; finalmente posso metter piede in questa grotta leggenda-

ria che ha fatto la storia della speleologia. “Questo è Rio Ku-

bo, vedi – mi indica il fiume che scorre poco sotto di noi e la 

vecchia corda lasciata lì per facilitare il passaggio – Più avan-

ti c’è il tobogan, poi le Gallerie del Santo Bevitore e il Can-

yon Acqualung è poco più in là.” Ci raduniamo tutti e cinque 

sul bordo di una piccola pozza di acqua limpidissima. La roc-

cia è talmente bianca da sembrar brillare di luce propria, de-

corata da una miriade di scallops su tutti i lati: magnifico. 

“Sono davvero, davvero contento!” Annuncia Mitja con un 

sorriso a trentadue denti. Come dargli torto, lo sono anch’io, 

veramente tanto. Posso solo immaginare la soddisfazione di 

chi ha lavorato a questo progetto anno dopo anno, tra speran-

ze e delusioni, intuizioni ed errori, fino a trovarsi qui, ora, al 

coronamento di un obiettivo così importante. Da oggi, con i 

suoi -1398, il complesso Veliko – Egidio è secondo solo al 

vicino Ceki 2 per profondità in tutta la Slovenia, come se i 

suoi 17.5 km di sviluppo non bastassero già a renderlo un 

sistema di tutto rispetto! Facciamo un breve giro “turistico” 

lungo Rio Kubo, tra laghetti turchesi e cascate rombanti, ma 

ben presto siamo costretti a girarci per mancanza di materia-

le. Ci sarà sicuro occasione di fare il fondo un’altra volta: per 

il momento l’avventura che abbiamo nei sacchi – e soprattut-

to nel cuore – è già a dir poco incredibile! È il momento di 

tornare, raccontare e, soprattutto, festeggiare! 
 

Partecipanti: Roberto Antonini, Alberto Dal Maso, Mitja 

Mrsec, Ales Strukelj, Ana Makovec 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Progressione sul canyon da 1 km (foto da Scinti-

lena). 

Foto del gruppo che ha effettuato la giunzio-

ne: Roberto Antonini, Alberto Dal Maso, 

Mitja Mrsec, Ales Strukelj, Ana Makovec 
(foto da Scintilena). 
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LA FAUNA CAVERNICOLA NEI FRANCOBOLLI DI TUTTO IL MONDO 

 

I francobolli, come è noto, commemorano qualsiasi cosa, luogo, personaggio, opera 

d’arte, soggetto appartenente a ogni regno della terra (animale, minerale o vegetale) che 

sia importante e dia un po’ di lustro ai paesi che hanno la facoltà di emetterli. La fauna 

cavernicola non è certo fra i soggetti più celebrati ma per 

chi si dedica all’argomento “grotte-speleologia” diventa 

imprescindibile collezionare anche questo aspetto della 

tematica. 

I biologi hanno iniziato a raccogliere e studiare la fauna 

delle grotte praticamente in parallelo con lo sviluppo della 

speleologia e dell’esplorazione sotterranea. Anzi nei primi 

decenni del ‘900 questo tipo di ricerca è stato sicuramente 

uno degli stimoli che hanno portato in grotta molti studiosi 

che altrimenti, forse, non si sarebbero mai “calati” sotto 

terra. 

Senza approfondire l’argomento “speleofauna”, cosa che 

andrebbe un po’ oltre lo scopo di una rubrica per collezio-

nisti, ricordo qualche testo che tratta la fauna sotterranea in 

generale: 

- Guida alla ricerca della flora e fauna delle caverne / Gui-

do Cotti. - Como: [Rassegna speleologica italiana], 

1957. - 54 p. - (Guide didattiche / [Rassegna spele-

ologica italiana] ;1) 

- Cave life: evolution and ecology / David C. Culver. - Cambridge, Mass.; London: Har-

vard University press, 1982. - 189 p. 

- The biology of caves and other subterranean habitats / David C. Culver and Tanja Pi-

pan. - New York, N.Y.: Oxford university press, 2009. 254 p. - (The biology of 

habitats) 

- Caves and cave life / Philip Chapman. - London [etc.]: Harper Collins, 1993. - 219 p. 

- Atti del 27° Corso di III livello SSI di biospeleologia / a cura di Fabrizio Serena. - 

[Livorno : ARPAT [etc.], 2005]. - 216 p. 

- Gli abitatori delle grotte: biospeleologia del Friuli / di Fabio Stoch. - [Udine: Circolo 

speleologico e idrologico friulano], 2008. - 71 p. - (Quaderni / Circolo speleolo-

gico idrologico friulano; 1) 

- Biospéologie: la biologie des animaux cavernicoles / A. Vandel. - Paris: Gauthier-

Villars, 1964. 619 p. 

- Biospeleologica: etudes sur l'histoire naturelle du domaine souterrain. - Paris : Schulz, 

[1907-1924]. ï Serie monografica contenuta in: Archives de zoologie experimen-

tale et generale. [Ma con questi ultimi due siamo già in campo specialistico]. 
 

La fauna cavernicola è molto varia ma in genere siamo abituati a raccogliere (o a veder 

raccogliere) la fauna cosiddetta “minore”, soprattutto insetti, animaletti d’acqua dolce, 

magari ciechi e completamente depigmentati (collemboli, dipluri, piccoli crostacei, mi-

riapodi, qualche mollusco), ragni, opilioni, etc. e solo raramente (diciamo) il proteo, pi-

pistrelli, o la foca monaca. A parte questi ultimi, i mammiferi che frequentano cavità 

sotterranee (almeno in profondità) sono abbastanza insoliti. Alcuni pur non essendo le-

gati all’ambiente di grotta in senso stretto talvolta possono usare le caverne come riparo: 

ad esempio il Leopardo in Africa  appare  in  qualche francobollo davanti all’ingresso di  

Speleocollezionisti 

di Paolo Zambotto 

Paolo Zambotto 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Romania, 2007, 100 ani de 

biospeleologie in Romania - 

Typhlocirolana moraguesi 

(Racovita 1905). 



 

 

P A G I N A  3 8  A N N O  V I I — N ° 1 2  

 

una cavità. La foca monaca invece può vivere anche all’interno di grotte con ingresso sotto il mare (per evitare 

i predatori terrestri), soprattutto la femmina quando deve partorire. Diversi i francobolli dedicati a questo 

mammifero ormai raro o addirittura in via di estinzione; difficile comunque che il francobollo la ritragga den-

tro la grotta e così dobbiamo accontentarci di collezionarla distesa sulla spiaggia o mentre nuota in mare:  

 

Pelargius monachus, Bulgaria, 1961 (2 st.) 

Monachus monachus, Mauritania, 1973 (3 val. da: 40 f soprastampato 8 

um, 135 f e 135 f soprastampato 27 um) 

Monachus monachus, Italia, 1978 (170 lire) 

Monachus monachus, Portogallo, 1983 (12,5 Esc.) 

Monachus monachus, Mauritania (dove vive al confine con il Sahara Spa-

gnolo), 1986 (5 valori da 2, 5, 10, 18 e 50 Um) 

[Monachus monachus], Tunisia, 1986 (350 Lsd) 

Monachus monachus, Grecia, 1990 (90 D) 

Monachus monachus, Bulgaria, 1991 (1 Lv) 

Monachus monachus, Portogallo-Madera, 1993 (4 val. da 42 Esc. ciascu-

no) 

Monachus monachus, ONU-Vienna, 1994 (7 Sch.) 

Monachus monachus, Bulgaria, 1998 (120 Lv) 

Monachus monachus, Marocco, 2001 (650 D) 

Monachus monachus, Malta, 2004 (16 Cent.) 

Monachus monachus, Portogallo-Madera, 2007 (0,30 E) 

Monachus monachus, Gibuti, 2010 (100 Cfa) 

Monachus monachus, Malawi, 2010 (350 Mk) 

Monachus monachus, Croazia, 2011 (4,60 Kn) 

Foca monje, Spagna, 2013 (0,37 E) 

Molto più “commemorati” invece I chirotteri (pipistrelli). Naturalmente però non tutti i pipistrelli che appaio-

no nelle varie emissioni sono stati segnalati nelle cavità naturali o artificiali. In Italia, ad esempio, sono state 

catalogate circa 30-35 specie che utilizzano l’ambiente sotterraneo almeno come rifugio invernale. Ecco un 

elenco degli stati e delle annate in cui sono stati emessi francobolli dedicati alle specie che sono presenti anche 

nelle nostre grotte: 

Barbastello (Barbastella barbastellus): Romania 2006; Lettonia 2008 

Miniottero (Miniopterus schreibersii): Comore 2011; Bosnia Erzegovina 2013; Slovenia 2014; Romania 2016; 

Gibilterra 2017 

Molosso di Cestoni (Tadarida teniotis): Uzbekistan 2001; Gibilterra 2017 

Nottola comune (Nyctalus noctula): Bulgaria 1989; Lituania 1994; Polonia 1997; Gibuti 2010; Burundi 2011; 

Uzbekistan 2001; Mozambico 2012; Romania 2016 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Foca monaca, Italia, 1978. 170 L 

Foca monaca, Repubblica Islamica di Mauritania, 

Foglietto e 4 valori da  2Um, 5Um, 10Um e 18Um. 
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Nottola gigante (Nyctalus lasiopterus): Uzbekistan 2001; Romania 2006; Gibilterra 2017; Moldavia 2017 

Orecchione alpino (Plecotus macrobullaris): Francia 2013 

Orecchione comune (Plecotus auritus): Bulgaria 1983; Cecoslovacchia 1990; Repubblica Democratica Tede-

sca 1992; Tanzania 1995; Polonia 1997; Ciad 1998; Liechtensein 2005; Romania 2006 e 2016; Estonia 2008; 

Gran Bretagna 2010 e 2016: Comore 2011; Svizzera 2012; Guinea Bissau 2015; Guinea 2016; Gibuti 2016 

Orecchione di Kolombatovic (Plecotus kolombatovici): Croazia 2017 

Orecchione meridionale (Plecotus austriacus): Sao Tomé 2010; Burundi 2011; Guinea 2016; Moldavia 2017 

Pipistrello albolimbato (Pipistrellus kuhlii): Israele 2001; Slovenia 2014 

Pipistrello nano (Pipistrellus pipistrellus): Romania 2006 e 2016 

Pipistrello di Nathusius (Pipistrellus nathusii): Niger 2015 

Rinolofo di Blasius (Rhinolophus blasii): Jugoslavia 1995; Mozambico 2011; Croazia 2017 

Rinolofo euriale (Rhinolophus euryale): Cipro 1983; Macedonia 2012; Bosnia Erzegovina 2013 

Rinolofo maggiore (Rhinolophus ferrumequinum: Bulgaria 1983 e 1989; Tanzania 1995; Germania 1999; 

Moldavia 1999; Jugoslavia 2000; Gran Bretagna 2010; Macedonia 2012; Bosnia Erzegovina 2013; Francia 

2013; Sierra Leone 2015; Maldive 2017 

Rinolofo minore (Rhinolophus hipposideros): Francia 1986, Belgio 1987; Uzbekistan 2001; Romania 2006, 

Burundi 2011; Macedonia 2012; Slovenia 2014 

Serotino bicolore (Vespertiliio murinus): Bulgaria 1989; Tanzania 1995; Polonia 1997; Gibuti 2010; Moldavia 

2017 

Vespertilio di Bechstein (Myotis bechsteinii): Slovenia 2014; Niger 2015; Ucraina 2016 

Vespertilio di Blyth (Myotis blythii): Malta 2004; Guinea Bissau 2017 

Vespertilio di Brandt (Myotis brandtii): Austria 2007; Gibuti 2010 

Vespertilio di Capaccini (Myotis capaccinii): Spagna 2015 

Vespertilio di Natterer (Myotis nattereri): Cambogia 1993; Gran Bretagna 2004; Francia 2013 

Verpertilio emarginato (Myotis emarginatus): Croazia 2017 

Vespertilio maggiore (Myotis myotis): Bulgaria 1989; Polonia 1997; Liechtenstein 2005; Romania 2006; Bo-

snia Erzegovina 2013; Ungheria 2013; Guinea Bissau 2017; Moldavia 2017  

 

Se cerchiamo qualche altro mammifero sui francobolli 

dobbiamo allargarci anche quelli estinti da tempo e qui 

entriamo dunque nella paleontologia. L’orso delle caver-

ne, naturalmente la fa da padrone: 
 

Ursus spelaeus - Romania, 1966 

Peschterna mechka - Bulgaria, 1971 

Faune prehistorique - Guinea, 1987 

Cave bear - Afghanistan, 1998 

Ursus spelaeus - Macedonia, 1998 

Ursus spelaeus - Cuba, 2002 

La Cova de l’ossa, Andorra, 2006 

Cave bear - Gran Bretagna, 2006 

100 de ani de biospeleologie in Romania. Ursus spelaeus 

- Romania, 2007 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Romania, 2007, 100 ani 

de biospeleologie in Ro-

mania - Ursus spelaeus.  

Antille Olandesi, 2001, 3 valori sui pipistrelli della Kueba Bosá (Muzzle Cave), 85c, 110c e 225c. 

Andorra, 2006, La cova 

de l’óssa. 
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Prehistoric wildlife of Gibraltar - Gibilterra, 

2007 

Urs de caverna - Ursus spelaeus - Moldavia, 

2010 

Ursus spelaeus - Gibuti, 2011 

Jamski medved - Slovenia, 2016 

 

Qualche altro animale preistorico 

“celebrato”: 

Moldavia, 2010, Leu de pestera - Panthera 

leo spelaea, 1,20 L 

Moldavia, 2016, Hiena de pestera - Crocuta 

crocuta spelaea, 4 L 

Slovenia, 2017, Jamski lev [leone di grotta], 

0.64 E 

 

 

Oggi però il più grande animale specializzato 

alla vita sotterranea, nella fascia di territorio 

che scende dal Carso Goriziano fino alla Croazia e alla Bosnia-Erzegovina, è il proteo (Proteus anguinus). È 

stato segnalato in passato anche in cavità della Valsugana (Valstagna) e Tesino ma tali ritrovamenti potrebbe-

ro essere il risultato di introduzioni artificiose risalenti alla prima parte del ‘900. Anche i francobolli che gli 

sono stati dedicati, dunque, sono quasi tutti  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

dei paesi della ex Jugoslavia (la Slovenia nel 

1993 ha coniato anche una moneta da 10 

slot. e, proprio quest’anno (2018) un’altra da 

2 euro): 

Jugoslavia, 1954, Proteus anguinus (70 D)  

Slovenia,1993, Proteus anguinus - Cloveska 

ribica (55 T)  

Serbia, 2000, Covjecija ribica - Proteus an-

guinus (2.00 D)  

Croazia, 2013, Covjecja ribica - Proteus an-

guinus (E 4.60)  

Slovenia, 2018, Cloveska ribica - Proteus 

anguinus (E 1,77) 

 

 

 

 

Romania, Ursus spelaeus, 1966 su cartolina celebrativa dei 100 

anni di biospeleologia al Museo Racovita. 

Croazia, Proteus anguinus, 2013 su cartolina celebrativa della fauna croata. Il dise-

gno riporta un evidente errore, le zampe posteriori in realtà hanno solo due dita.  

Jugoslavia, 1954. Proteus 

anguinus.  70 D. 

Slovenia, 2018. Proteus anguinus.  

1,77 ϵ. 
Croazia, 2013. Proteus 

anguinus.  4,60 K. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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 Per la fauna maggiore restano da considerare pesci e uccelli. Fra i pochissimi valori che raffigurano pesci ca-

vernicoli sono noti 4 francobolli emessi dalla Somalia nel 1979: 

Barbopsis devecchi, 0.50 SH 

Oegitglanis zammaranoi, 1.00 SH 

Pardiglanis tarabinii, 2.50 SH 

Phreatichthys andruzzii, 0.90 SH 

Ciechi, alcuni depigmentati, vivono nelle acque freatiche di alcune valli somale. 

 

Diversi sono invece i francobolli con uccelli “ritratti” davanti a grotte. 

Molti di questi uccelli vengono spesso segnalati anche all’interno, come 

ad esempio il Picathartes oreas commemorato in vari stati africani: Gabon, 

1971; Guinea equatoriale, 1976; Togo, 1981; Nigeria, 1990; Camerun, 

1991; Sierra Leone, 1994; Benin, 1996. Altre emissioni da ricordare sono 

quelle delle Seychelles (1979, Seychelles cave swiftleft - Salangane des 

Seychelles, 2 Rs.) e del Venezuela (1982, Guacharo - Steatornis caripen-

sis, 3 Bs). 

 

 
 

Qualche esemplare in più, infine, è stato dedicato alla fauna minore (insetti e artropodi), specialmente nei pae-

si dell’Est europeo che hanno sempre cercato di valorizzare almeno un po’ il loro patrimonio speleologico: 

 

Romania, 1993, Clivina subterranea, 29 L [coleotteri carabidi] 

Romania, 1993, Nepa anophthalma, 46 L [emitteri] 

Romania, 1993, Lascona cristiani, 171 L (ragni) 

Romania, 2007, 8,70 L.,100 de ani de biospeleologie in Romania. Typhlocirolana moraguesi (Racovita 1905), 

in foglietto con: 1907-2007 100 ani de la punerea bazelor biospeleologiei de catre savantul roman Emile Ra-

covita [crostacei isopodi] 

Nevis, 2017, National geographic creative animals of the world - Cave criket Ceuthophilus gracilipes, 15 $ 

[ortotteri] 

Bosna i Hercegovina, 2005, Svjetski dan zastite covjekove okoline,1 M [coleotteri] 

Jugoslavia, 1984, Jama Pekel, 40 D [coleotteri], 

Croazia, 1997, Spiljski kukac (Redziella styx), 2,40 Kn [coleotteri] 

Slovenia, 1993, Aphaenopidius kamnikensis - Jamski hrosc, 40 Ptt [coleotteri] 
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Venezuela, 1982, Guacharo - Stea-

tornis caripensis. 



 

 

P A G I N A  4 2  A N N O  V I I — N ° 1 2  

 

Romania, 1993, Armadilidium tabacarui, 319 L (crostacei) 

Bosna i Hercegovina, 2014, Tajanska pecinska mokrica Ciphonethes tajanus, 0,90 M [crostacei] 

Slovenia, 1993, Monolistra spinosissima - Jamsky jezek, 7 Ptt [crostacei isopodi] 

Romania, 1993  Semisalsa dobrogica 216 L (molluschi) 

Romania, 1993  Haemopis caeca 85 L (anellidi) 

Slovenia, 1993  Zospeum spelaeum Jamnicar  65 Ptt [molluschi] 
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Bosna i Hercegovina, 2005, Vjetrenica, Giornata mondiale della protezione dell'ambiente, 1 m [coleottero] 

Jugoslavia, 1984, Jama Pekel 

[coleottero] 

Slovenia, 1993, Aphaenopidius kam-

nikensis - Jamski hrosc. 
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Come spesso accade, alcuni grandi studiosi del passato, concluso il loro impegno 

terreno sono messi in disparte, passano gli anni e conoscono l’oblio. Tra questi spicca il 

prof. Carlo D’Ambrosi (1898 – 1992), che tanta parte, tanta notorietà ebbe, soprattutto 

dagli anni Cinquanta a quelli Ottanta dello scorso secolo, nell’ambiente degli studi 

carsici e della speleologia di Trieste. È evidente a tutti come, ricorrendo tra l’altro il 

120Á della nascita, la figura di Carlo DôAmbrosi sia dimenticata, non solo dagli 

speleologi (i giovani nemmeno conoscono il suo nome) ma addirittura dai geologi. Lo 

stesso 25° della sua morte, lo scorso anno, anniversario molto più importante, è stato 

scordato dalla nostra comunità di speleologi e carsologi, ed è questa la ragione per cui 

faccio ammenda con questo breve scritto. 

Oggi, nelle pubblicazioni di carattere geologico o carsico, pochissime sono le occasioni 

in cui il D’Ambrosi viene citato in bibliografia, se 

non da rari ricercatori nell’ambito di un corretto 

inquadramento delle tematiche in oggetto, 

sull’Istria e soprattutto sul Carso, ove proprio non 

si possa prescindere dagli apporti precedenti agli 

studi attuali. Per i più, spesso, nella non sempre 

giustificata foga di essere – o apparire – moderni, 

sintetici, e soprattutto – questo sì è un difetto! – 

cedendo alla tentazione di citare perlopiù se stessi, 

tanto da far sembrare, agli sprovveduti, esser loro 

soli la “verità”, molti attuali studiosi abusano di 

dimenticanze. Ciò non significa che, per forza di 

cose, ogni pubblicazione sul Carso debba riportare 

dati e bibliografia del D’Ambrosi solo perché di 

questo territorio egli si è anche occupato. Ne 

mancherebbe. Allo stesso tempo non possiamo 

però scordare la visione di questo studioso 

sull’evoluzione del carsismo del Carso, dalla 

paleogeografia all’inquadramento relativo degli 

eventi temporali, giacché, volenti o nolenti, tra i 

carsologi di un tempo – cito gli sloveni Radinja, 

Gospodarič, Gams, assieme ai triestini Marussi, 

Maucci e Mosetti – un posto di primo piano al Nostro appartiene. 

Trovo inutile – pratica che ho seguito già per altri articoli – ripercorrere la biografia e le 

tappe delle ricerche scientifiche di Carlo D’Ambrosi, rimandando ciò a buoni testi a suo 

tempo apparsi, dove il lettore potrà trovare una completa documentazione in proposito 

(Forti, 1992, 1998; Guidi, 1992; Gabrielli Pross, 1997; Calligaris, 1998; Gobessi 1998a, 

1998b, Peraldo & Tanfani, 1998; Calligaris & Forti, 2002). Quel che a me interessa, 

nella ricorrenza, sarebbe invece sviluppare un discorso sul retaggio di quelle ricerche, su 

quanto e cosa oggi rivalutare, su premesse e porte appena schiuse che D’ambrosi lasciò, 

su quanto – con obiettività – la speleologia gli deve. Solo in parte potrò far ciò – in 

verità non riuscirò – giacché affrontare l’argomento richiederebbe ben più spazio di 

quanto io possa concedermi con il presente articolo. 

Desidero ricordare come in particolare il mio vecchio amico Fabio Forti, con una serie 

di scritti mirati, abbia dedicato invero parecchio spazio alla memoria di Carlo 

D’Ambrosi. Direi, che non poteva essere diversamente, poiché il Forti fu il vero allievo 

del  prof. D’Ambrosi,  avendo  egli  tra  l’altro  anche  dato  all’ormai  anziano  geologo  

Ricordo di Carlo DõAmbrosi, geologo e 
carsologo dellõIstria e del Carso, a 25 anni 

dalla sua scomparsa 
di Rino Semeraro  

Rino Semeraro 
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Il prof. Carlo D’Ambrosi negli ultimi 

anni della sua vita operosa. 



 

 

P A G I N A  4 4  A N N O  V I I — N ° 1 2  

 

istriano motivo per rimanere nell’ambiente degli studi carsici sino alla fine. L’ultimo lavoro, il D’Ambrosi, lo 

scrisse a 86 anni.  

Per venire incontro alle nuove generazioni – solo per questo – porto un flash d’inquadramento sulla vita e sul 

contributo alla ricerca di Carlo D’Ambrosi.  

Carlo D’Ambrosi nacque a Buie (Istria, ora in Croazia) il 23 marzo 1898 e morì a Trieste il 30 aprile 1992. Fu 

di cultura e sentimenti profondamente italiani. Si laurea in Scienze Naturali, con una tesi in geologia, nel 1924 

all’Università di Padova e nel 1926 in Farmacia. Operò come farmacista a Cittanova d’Istria dal 1931 al 1951, 

poi a Trieste, dal 1956 al 1965 fu incaricato del corso di Geologia all’Università di Trieste. Il periodo fino alla 

Seconda Guerra Mondiale, nella geologia, lo rivolse al rilevamento del Foglio geologico 1:100.000 

“Pisino” (D’Ambrosi, 1931, 1938) (poi quello “Trieste”). Molto importanti – direi che resistono al tempo – i 

suoi studi dei rapporti fra morfologia e trasgressioni fra Cretacico e Terziario (D’Ambrosi, 1926), sullo 

sviluppo tettonico e morfologico dell’Istria (D’Ambrosi, 1939), sul carsismo Senoniano (D’Ambrosi, 1942). A 

mio parere (anche se altri non saranno d’accordo), questi sono i maggiori studi del D’Ambrosi sulla geologia 

dell’Istria e su alcuni aspetti, soprattutto, del paleocarsismo. Ricordo che, per tutti i vecchi e diligenti 

speleologi della mia generazione (che negli anni Sessanta dello scorso secolo si avviarono alle ricerche 

carsiche, e ci fu chi anche prima) i testi del D’Ambrosi furono quasi “obbligati” per la loro formazione 

scientifica. Poi, naturalmente, la scienza fece grandi passi in avanti e vennero gradualmente sostituiti da quelli 

di autori moderni. 

Ripercorrere la produzione scientifica di Carlo D’Ambrosi – dissi – sarebbe operazione inutile, poiché già è 

stata fatta, tant’è che riporto solo alcuni suoi lavori nelle note bibliografiche. Non è inutile però sottolineare 

come questo scienziato (dire d’altri tempi, anche per le sue abitudini, non è errato), esule a Trieste dalla sua 

natia Istria dopo l’aggravarsi della condizione degli italiani in quella terra a seguito dell’annessione da parte 

della Jugoslavia di Tito, s’innamorò del Carso, che divenne il principale oggetto dei suoi studi per i successivi 

trent’anni. Quando parliamo di Carso, all’epoca a Trieste comunemente chiamato Carso Triestino, mi riferisco 

alla porzione dell’altopiano carsico alle spalle della città rimasto dapprima sotto l’Amministrazione Alleata e 

poi in Italia dal 1954. Questo, infatti, fu per D’Ambrosi il Carso con cui confrontarsi da geologo. E da 

geologo, a Trieste egli divenne pure carsologo, tra i maggiori. 

Con quel pezzo di Carso (i nuovi e quasi impenetrabili confini avevano, all’epoca, quasi rimosso negli 

speleologi e negli studiosi della geologia “l’esistenza” dell’altopiano oltreconfine) il D’ambrosi dunque si 

misurò. Dapprima con il già citato rilevamento del Foglio geologico “Trieste” (D’Ambrosi, 1953); poi, 

approfondendo il filone della paleoidrografia (oggi negletto); ancora, con una serie d’indagini sull’idrologia 

sotterranea del Carso (le cui conoscenze, alla sua venuta a Trieste, erano essenzialmente ancor 

quelle  di  Eugenio Boegan);  infine  con  una  serie di studi (ormai anziano e a ritiro dall’insegna- 

La classica sezione geologica del Carso tracciata da Carlo D’Ambrosi, nel 1961, sintesi dei suoi studi stratigrafici e 

tettonici sull’area, vent’anni prima che il Placer presentasse il nuovo modello geotettonico di questa porzione delle 

Dinaridi Esterne. Come si può notare la terminazione sud-orientale del Carso concepisce ancora una flessura al pas-

saggio, in contatto stratigrafico, col Flysch, a sua volta interessato da quel fenomeno di “colamento per gravità” da 

lui postulato.  
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mento) sul carsismo nelle grandi fasi evolutive, in generale, che presero in considerazione – anche se solo 

induttivamente – il Carso nella sua interezza geografica e geologica. Soprattutto questi ultimi citati, oggi, sono 

la “fotografia” di quanto si concepiva allora (D’Ambrosi, 1966, 1969, 1971, 1982, e altri); e ciò proprio nella 

fase di passaggio verso le moderne concezioni carsologiche. 

Poco serve, oggi, ricordare che la geologia del Carso concepita dal D’Ambrosi si basava a sua volta 

sull’impianto fine Ottocento dei rilevamenti dell’austriaco Guido Stache (sostanzialmente validi, per la 

stratigrafia, tuttora). Ciò perché negli anni ’80 il geologo sloveno Ladislav Placer rivistò completamente il 

quadro strutturale dell’area portando un nuovo modello (Placer, 1981). Serve però ricordare come il 

D’Ambrosi ebbe notevoli intuizioni sull’evoluzione globale del carsismo. Intuizioni di cui si difetta 

ammettere. Oggi – già dicevo – i moderni studiosi prediligono riferirsi esclusivamente alle ricerche sfornate 

negli ultimi tempi o, con una punta di sovrastima, all’autocitazione. Certo, sono stati fatti passi notevolissimi 

in avanti, però il “vecchio” D’ambrosi, parecchie cose sull’impianto carsologico, che oggi sono accettate, 

trovano correlazione con quanto egli suppose. 

Nella complessa situazione geopolitica di Trieste durante il periodo del Territorio Libero sotto 

Amministrazione Alleata, Carlo D’Ambrosi all’epoca, in effetti, unico geologo attivo in zona, fu incaricato dal 

Governo Militare Alleato di occuparsi ed esprimere pareri sull’acquifero del Carso: riserva strategica d’acqua 

per la città di Trieste. Ricordo, a beneficio di chi non sapesse, che allora per l’approvvigionamento idrico si 

utilizzava il Sardos e Aurisina (entrambe sorgenti carsiche). Nell’ancora difficile clima fra i due stati, anche se 

dopo la “scomunica” della Jugoslavia dal Cominform voluta da Stalin la repubblica popolare federativa 

guidata da Tito era fattualmente considerata dalle potenze occidentali una sorta di “stato cuscinetto” con la 

“cortina di ferro” che sigillava “l’impero sovietico”, il problema transfrontaliero delle acque carsiche vide 

momenti di forte attrito, primi anni ’50, dopo la pubblicazione del bilancio idrologico sul bacino del Timavo 

da parte del Bidovec dell’Hidrometeorološki Zavod di Ljubljana che attribuiva un notevole contributo 

all’Isonzo giustificando un progetto di derivazione del Timavo (Reka) in territorio jugoslavo, e D’Ambrosi, 

chiamato in causa da parte italiana come esperto si oppose (D’Ambrosi, 1955). A quella, però, che negli anni a 

seguire si trasformò in un’evidenza scientifica. Tutta una serie di suoi studi idrogeologici, poi, partendo da 

questo fatto presero il via, dalla negazione del travenamento della falda isontina fino all’ammissione della 

realtà (D’Ambrosi, 1960, 1961, 1964, etc.).     

Era inevitabile che Carlo D’Ambrosi, stabilitosi a Trieste, trovasse un rapporto proficuo con la speleologia. 

Inizialmente, con la costituzione (1950-51) della Sezione Speleologica (poi Geo-speleologica) della Società 

Adriatica di Scienze Naturali dove divenne apprezzato presidente per tutti gli anni ’50, trovando 

collaborazione con Walter Maucci. Successivamente, in contatto con Fabio Forti, si accostò alla Commissione 

Grotte “Eugenio Boegan” della Società Alpina delle Giulie, dove nella rivista sociale “Atti e Memorie” 

pubblicò una serie importante di studi di sintesi sull’evoluzione del Carso. Mi piace ricordare che “Atti e 

Memorie” è, a quasi 60 anni dal suo primo numero, l’unica rivista scientifica italiana prodotta da un gruppo 

speleologico italiano. 

Personalmente, pur conoscendolo e avendo parlato più volte con Lui, io ebbi uno scarsissimo rapporto col 

D’Ambrosi: trascendeva ormai la mia generazione, e anche i miei interessi; all’epoca in cui iniziai cioè anni 

’60, questi erano prettamente indirizzati alla geomorfologia carsica ipogea e alla speleogenesi. Al contrario, 

ebbi invece un proficuo rapporto, nella mia fase d’imprinting, con il prof. Maucci che sulla speleogenesi fu 

uno dei Maestri. Tuttavia, i miei studi sulle grotte del Carso per tutti gli anni ’60 e parte di quelli ’70, non 

potevano basarsi che sulla bibliografia geologica e carsologica di Carlo D’Ambrosi, come del resto avvenne 

per tutti quelli della mia generazione speleologica. Per restare nel personale, tra le mie prime ricerche, nella 

Fessura del Vento che scoprimmo nel 1964 (all’epoca la più estesa grotta del Carso Triestino), l’impianto 

geologico cui feci riferimento fu quello del D’Ambrosi, anche perché altri non esistevano ancora (Semeraro, 

1967). Oggi, la geologia della Val Rosandra ¯ ben diversa. 

   Direi, che la speleologia dellôarea giuliana deve moltissimo al prof. Carlo DôAmbrosi: egli la ha 

accompagnata –seppur non in prima persona – almeno per un quarto di secolo, e la sua presenza discreta e 

autorevole si è sempre sentita. Imprescindibile, negli anni che citai, per noi giovani speleologi non studiare 

accuratamente e per intero la produzione geologica e carsologica del D’Ambrosi e da questa trarre non solo 

dati e riferimenti ma anche spunti per andare avanti. Com’è avvenuto. Il pensiero sul carsismo e sull’idrologia 

carsica del Carso naturalmente si è evoluto, affinato. Il Carso, differentemente da quegli anni del dopoguerra, 

e anche dopo, è oggi concepito da scuole di pensiero che ormai s’integrano tra quella slovena e quella italiana. 

Non potrebbe essere diversamente, stante quell’internazionalizzazione delle ricerche che, se in un 

difficile dopoguerra a Trieste e barriera fra due aree geopolitiche in conflitto fu impossibile, oggi è  
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invece dilagata, per nostra fortuna avvicinandoci. Non posso scordare d’appartenere alla generazione che visse 

la “Guerra fredda”. Nella speleologia, del resto, le cose non andarono molto diversamente. 

Uomo d’altri tempi – accennai – nato sotto la Monarchia Asburgica, italiano, visse nell’Istria redenta (secondo 

il concetto di “sacralità civile” sorto in Italia con il grande conflitto bellico) dove rilevò geologicamente la sua 

terra ancor pochissimo conosciuta (raccontava che per percorrere i grandi spazi degli altopiani istriani, per 

risparmiare tempo li facesse di corsa tra uno stop di rilevamento geologico e l’altro). Tentò di viverci dopo il 

dramma della Seconda Guerra Mondiale che si abbatté sugli italiani. Dovette abbandonarla, ed esule a Trieste 

ricostruì la sua vita iniziando l’insegnamento presso l’allora Istituto di Mineralogia dell’Università di Trieste. 

Poeta, nei moltissimi testi lirici che compose (ricordo bene le sue conferenze scientifiche, dove 

immancabilmente chiudeva con un suo sonetto) si capiva l’esaltazione che la Natura gli dava. Una spiritualità 

vera, pura, sentita nel profondo, giacché diceva che tutto ciò che ci circondava poteva provenire solo da Dio.  

Anche quale protagonista, nella scienza, di quel particolare periodo che ci portiamo alle spalle, Carlo 

D’Ambrosi va ricordato per esser stato, inizialmente un ponte col passato, testimone di quegli eventi 

straordinari che seguirono, punto di riferimento per qualsiasi studio sul Carso del dopoguerra. 

Nell’ideale galleria di noi speleologi e carsologi giuliani il ritratto del D’Ambrosi è fra quello dei fondatori, e 

lì rimarrà, per sempre. 
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Recentemente la Petzl ha deciso a far uscire un nuovo modello di Croll, simile a quello 

“antico”, quello nuovo sarà chiamato “Croll L”, sembra di aver capito che davanti alla 

forte richiesta di un Croll classico la ditta pensa di abbandonare le versioni minimaliste 

del recente passato.  

Il Croll L della Petzl è un bloccante ventrale speleo in una versione concepita per la risa-

lita su corde di grande diametro, da 8 al 13 mm.  

Dal design semplice e leggero, Petzl Croll L è performante e facile da utilizzare in qual-

siasi condizione, anche su corde bagnate o infangate. 

Petzl realizza il bloccante in alluminio, con camma dentellata in acciaio inossidabile e 

leva di apertura in poliammide. 

L’acciaio inossidabile è pensato per resistere alla corrosione e migliorare la longevità 

del prodotto. 

Le prestazioni migliori si ottengono utilizzando Croll L in combinazione ad un bloccan-

te mobile, come ad esempio il Basic o la maniglia jumar Ascension. 

Strutturalmente ha un foro inferiore pensato per mantenerne l’aderenza al corpo durante 

la risalita; un foro superiore concepito per fissare il pettorale e mantenerlo così in posi-

zione. 

A differenza del Croll S, questa nuova versione ha la gola di passaggio della corda mol-

to più larga, studiata per ridurre gli sfregamenti su corde di grande diametro. 

Il nuovo Croll della Petzl 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Grazie alla larga gola di passaggio della cor-

da, si adatta perfettamente alle corde di 

grande diametro, rigonfie o rigide, riducen-

do gli sfregamenti. CROLL L è compatibile 

con le corde di diametro compreso tra 8 e 

13 mm.  

Fermacorda dentellato con scanalatura d'e-

liminazione delle impurità per ottimizzare 

il funzionamento in qualsiasi condizione 

(corda gelata, infangata ...). 

Il nuovo modello CROLL L  della Petzl. 
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L’amministrazione Comunale di Sagrado (Gorizia), al fine di promuovere la produzione 

di elaborati inediti e originali che affrontino attraverso lo studio e la ricerca le tematiche 

della storia, della cultura, della tradizione, del turismo e dell’ambiente relativi al territo-

rio comunale e più in generale all’area geografica del bacino dell’Isonzo e della zona 

carsica, ha indetto un premio intitolato al maestro Giordano Vittori “Jambo”, poeta in 

vernacolo e cultore della storia e della memoria locale.  

Graziano Cancian, socio onorario del Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer”, ha 

preso parte al concorso con un elaborato intitolato: “Ricerche e scoperte di interesse 

scientifico nella Grotta ad est di San Martino del Carso (Grotta due Piani): Storia, ri-

sultati e qualche nota autobiografica”. 

Un lavoro piuttosto ponderoso e di alto profilo scientifico che ha impegnato l’autore per 

molti anni ma che non è valso ad aggiudicarsi il premio. 

I partecipanti al concorso erano otto di cui sette con temi letterari e solamente uno a te-

ma scientifico; quello di Cancian, appunto. 

Ad ogni modo il suo impe-

gno è stato comunque valuta-

to positivamente tanto che 

l’assessore alla cultura, turi-

smo, comunicazione e pari 

opportunità, sign.a Chiara 

Aglialoro, con una comuni-

cazione scritta a Cancian, si è 

espressa così: 

“Con la presente Le comuni-

co che la Commissione giudi-

catrice ha esaminato gli ela-

borati pervenuti per il Pre-

mio Giordano Vittori 

ñJamboò ed ha ritenuto di 

non poterle assegnare il pre-

mio, pur considerando il no-

tevole pregio del testo da lei 

presentato. 

La Commissione però, in 

merito al suo lavoro si è e-

spressa così: 

- Si menziona lôelaborato di Graziano Cancian condividendo quanto descritto a pag. 30 

e quindi segnalando lo scritto al comitato scientifico dellôEcomuseo Territori per una 

valutazione e una possibile attività da programmare nel 2019 -”  

 

____ * * * ____ 

 

 

(N.d.R.) - A pag. 30: Conclusioni e proposte “ é In particolare si propone di segnalare 

lôimportanza della grotta nei materiali informativi/turistici promossi dal Comune. Si 

propone, inoltre, di favorire nuove ricerche e di promuovere iniziative di tutela e valo-

rizzazione, in base, anche alla Legge Regionale 14 ottobre 2016 n° 15. Tutto ciò contri-

buir¨ ad aumentare lôinteresse per il Comune di Sagrado e in particolare per il suo ter-

ritorio carsico ...”.  

Premio Giordano Vittori òJamboó anno 2018 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Domenica 16 dicembre presso la piazza Mazzini a Sagrado, 

con una breve cerimonia il sindaco Marco Vittori, con la 

fascia tricolore e, al microfono, l’Assessore alla cultura Chia-

ra Aglialoro, hanno assegnato il Premio Giordano Vittori 

“Jambo” alla signora Maria Aldrigo vincitrice del Premio. 

Comune di Sagrado 

d’Isonzo 
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COMUNICATO STAMPA 
 

DUE PREMI CON ALPI GIULIE CINEMA 2019 
 

Scade venerdì 18 gennaio 2019 il termine ultimo per la partecipa-

zione ai due concorsi La Scabiosa Trenta e Hell Bells Speleo A-

ward. Il Premio la Scabiosa Trenta, riservato alle produzioni cine-

matografiche di autori originari delle regioni alpine del Friuli Ve-

nezia Giulia, Slovenia e Carinzia dedicate alla montagna (sport, 

cultura e ambiente) verrà consegnato il 28 marzo 2019 al Bar Li-

breria Knulp quando verranno proiettate le produzioni premiate 

dalla giuria, formata da autorevoli operatori nel campo della comunicazione, della cultu-

ra ed esperti della montagna. Il nome del premio richiama il fiore alpino immaginario 

cercato per una vita dal grande pioniere delle Alpi Giulie, Julius Kugy.  

Il Premio e giunto alla venticinquesima edizione e proprio per celebrare questo evento si 

e pensato di coinvolgere per la realizzazione del premio di quest'anno i giovani di un 

Istituto Artistico regionale, il Liceo Max Fabiani di Gorizia. A ribadire quella che è 

l’idea ispiratrice dell’Associazione Culturale Monte Analogo: coniugare la diffusione 

della conoscenza dell’ambiente montano e naturale in genere attraverso la cultura, il rac-

conto, il cinema, le arti. 

Dal 2012 si tiene invece, in collaborazione con la Commissione Grotte “Eugenio Boe-

gan” Società Alpina delle Giulie, Sezione CAI di Trieste, HELLS BELLS Speleo A-

ward. Ultimo nato della famiglia Alpi Giulie Cinema il concorso e dedicato specifica-

mente a documentari, reportages e fiction di speleologia: girati dunque nel complesso e 

molto poco sconosciuto mondo ipogeo. 

Le produzioni premiate verranno proiettate al Teatro Miela il 26 febbraio 2019. 

Ambedue i concorsi si tengono in parallelo alla ventinovesima edizione della Rassegna 

Internazionale “ALPI GIULIE CINEMA” organizzata dall’Associazione Monte Analo-

go, in collaborazione con Arci Servizio Civile. 

È possibile scaricare il modulo di iscrizione dal sito: www.monteanalogo.net 

 

 

Associazione MONTE ANALOGO 

Via Fabio Severo 31 – 34133 Trieste 

www.monteanalogo.net   info@monteanalogo.net 

tel. (+39) 040 761683 mob. (+39) 335 5279319 

Due premi con Alpi Giulie Cinema 2019 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

La Scabiosa Trenta 2018 

http://www.monteanalogo.net
http://www.monteanalogo.net
mailto:info@monteanalogo.net?subject=monte%20analogo
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Sul sito della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (http://www.regione.fvg.it/) nella 

sezione ñNotizie dalla Giuntaò abbiamo trovato una curiosa notizia riguardante gli 

interventi di pulizia dellôambiente carsico. Nellôarticolo si parla anche di pulizia delle 

grotte ma, purtroppo, i gruppi speleologici che tanto hanno contribuito a tale lavoro, 

non sono mai menzionati. Riportiamo qui di seguito lôarticolo (N.d.R.).  

 

AMBIENTE: SCOCCIMARRO, 100 INTERVENTI PULIZIA CARSO IN 

DUE ANNI 
 

Ringraziati volontari gruppo FB che hanno rimosso rifiuti 

Trieste, 20 dic. - “Un bell’esempio di come il volontariato, ovvero la partecipazione ap-

passionata e spontanea dei cittadini, possa supportare il servizio pubblico in un’opera 

complessa e importante come quella della salvaguardia dell'ambiente e della pulizia del-

le nostre aree naturali, in particolare quelle carsiche”. Lo ha detto oggi a Trieste 

l’assessore all’Ambiente del Friuli Venezia Giulia, Fabio Scoccimarro, durante 

l’incontro con i rappresentanti del gruppo facebook Sos Carso che, da inizio 2017, han-

no effettuato un centinaio di interventi di rimozione di rifiuti, tra cui quello dello scorso 

febbraio nelle vicinanze della Foiba di Basovizza. In quell’occasione si registrò la parte-

cipazione di oltre 200 persone che riempirono ben 200 sacchi neri di bottiglie, taniche, 

bidoni, filo spinato, cocci di vetri, oltre a diversi pneumatici e un grande accumulo di 

ferraglia. Complessivamente circa 

20 metri cubi di immondizia. 

L’assessore, dopo aver ringraziato 

a nome della Regione i volontari 

per il loro lavoro, ha auspicato l'av-

vio di future forme di collaborazio-

ne tra il gruppo Sos Carso e gli enti 

pubblici al fine di favorire e inco-

raggiare questo tipo di iniziative. 

Lo stesso Scoccimarro ha poi illu-

strato il ruolo dell'Amministrazione 

e cosa si stia concretamente facen-

do per incidere con efficacia sul 

problema, in particolare nelle aree 

carsiche le cui cavità nel passato 

(ñepoca in cui la sensibilit¨ sui temi 

dell’ambiente era molto diversa da 

quella dei giorni nostri”) vennero impiegate come delle vere e proprie discariche per lo 

smaltimento dei rifiuti urbani. Sottolineando come il ruolo operativo sia di competenza 

dei Comuni, Scoccimarro ha spiegato che la Regione, proprio per supportare le ammini-

strazioni locali, ha avviato un tavolo con l’Agenzia regionale per la protezione 

dell’ambiente (Arpa) e l’Azienda di assistenza sanitaria triestina (Asuits) finalizzato a 

formulare un manuale operativo che, associato allo stanziamento di risorse, darà delle 

specifiche linee guida (anche sui capitolati d'appalto) per la realizzazione di interventi 

risolutivi nell’ambito della problematica relativa all'abbandono dei rifiuti. A tal riguar-

do, come è stato evidenziato dalle relazioni tecniche, le aree carsiche presentano partico-

lari peculiarità geomorfologiche (presenza di grotte e doline), di facile accesso e non 

presidiate, che sono state luoghi preferenziali per l’abbandono di rifiuti da parte del sin-

golo cittadino o di soggetti autorizzati alla discarica. A rafforzare le attuali criticità, le 

peculiari  caratteristiche  idrogeologiche che rendono queste aree particolarmente vulne- 

Notizie dalla Giunta 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

dal sito web della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

L’assessore Scoccimarro durante l’incontro con i vo-

lontari di SOS Carso. 

http://www.regione.fvg.it/rafvg/comunicati/comunicato.act;jsessionid=0CF50DD1A5AAADBCD63AB4BDE175BFE8?dir=/rafvg/cms/RAFVG/notiziedallagiunta/&nm=20181220131041002
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rabili all’inquinamento. Si tratta, come ha rimarcato Scoccimarro, di intervenire all’interno di un quadro estre-

mamente complesso che riguarda aspetti di tipo geologico, sanitario e di gestione dei rifiuti, che i Comuni, 

specialmente quelli più piccoli, hanno difficoltà ad affrontare. In questo la struttura regionale, con la sua orga-

nizzazione, offre un sistema di competenze e di professionalità in grado di intraprendere un'azione idonea a 

fornire agli enti locali le soluzioni operative più adeguate. A tal fine sono stati individuati cinque siti che fun-

gono da casi pilota, rappresentativi delle diverse tipologie di rifiuto (idrocarburi, olii esausti, plastica, eternit). 

Tra questi, quello del Pozzo dei colombi, ovvero la grotta carsica in cui, a seguito dell’attentato del 1972, ven-

ne smaltito parte del greggio disperso dopo l’esplosione e dalla quale risulterebbero da asportare ancora 300 

metri cubi di materiale a una profondità di 39 metri. Salutando i rappresentanti di Sos Carso, l’assessore ha 

dato loro appuntamento a una prossima occasione nella quale formalizzare il riconoscimento della Regione 

per quanto fatto dai volontari a favore della pulizia dell’ambiente. ARC/GG/fc 

 

 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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New Year and Cave and karst news and announcements from NCKRI 

Jan Urban<urban@iop.krakow.pl>(urban@iop.krakow.pl) 

21/12/2018 18:24 

A  mtavagnutti@libero.it     
 

Dear Members and Friends of the Pseudokarst Commission 
Firstly, please accept my best greetings for the time of Christmas and whole New Year! 
Secondly, please read the news and announcements sent by George Veni (below the 
Christmas Card and attached) 
Third, I would like to inform you, that the next, very delayed issue of the Pseudokarst 
Newsletter will be published at the first days of New Year. I am very, very sorry for this 
delay. 
Sincerely Yours 
Jan Urban, President of the UIS Pseudokarst Commission   
ττττττττττ 
 

From: George Veni [mailto:gveni@nckri.org]  

Sent: Wednesday, December 12, 2018 3:45 AM 

To: George Veni 

Subject: Cave and karst news and announcements from NCKRI 
  

Dear Friends, 
  

As the year comes to a close, this may be the last message of the year from US National 

Cave and Karst Research Institute (NCKRI). We wish you the happiest of holidays and 

a wonderful New Year, and are happy to share the following cave and karst news and 

important announcements with you: 

  

¶ The William L. Wilson and Diane C. Wilson Scholarship in Karst Science 

¶ Symposium on Caves, Karst, and Subterranean Environments: Cuba 

          ·  4th Summer School on Speleothem Science: Romania 

          ·  Carpathian Karst Geo Trip: Romania and Serbia 

¶ New Book—The Karst Systems of Florida: Understanding Karst in a Geologically 

Young Terrain 

¶ 2019 SAGEEP Geohazards Conference 

¶ International Course and Field Seminar, Characterization and Engineering of Karst 

Aquifers: Bosnia and Herzegovina, and Montenegro 

¶ New Book—Engineering Karstology of Dams and Reservoirs 

¶ Announcing: 13th EuroSpeleo Forum, Sofia, Bulgaria 

¶ Cave Paleoclimate Online Interview 

¶ Cave Animal of the Year: Join the Celebration! 

¶ Bat Surveying 2019 Training Schedule 

¶ European Geosciences Union Karst Session Call for Abstracts: Vienna, Austria 

¶ Announcing: Man and Karst Conference 2019, Ragusa, Italy 

¶ Karst Hydrology PhD Scholarship in the UK 

¶ EuroSpeleo Newsletter, December 2018 

¶ List of Upcoming Cave and Karst Meetings 

  

Please contact the people and organizations listed below for more information, and feel 

free to share this message with anyone who may be interested. 

George 

New Year and Cave and karst news and 
announcements from NCKRI 

Jan Urban 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Jan Urban 

https://mail.libero.it/appsuite/
https://mail.libero.it/appsuite/
mailto:gveni@nckri.org
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The William L. Wilson and Diane C. Wilson Scholarship in Karst Science 
  

Administered by the Karst Waters Institute 

www.karstwaters.org  
  

The William L. Wilson and Diane C. Wilson Scholarship in Karst Science recognizes the significant contribu-

tions of the late William (Bill) L. Wilson, who tackled some of the most difficult karst science questions in 

Florida and elsewhere through his consulting company, Subsurface Evaluations, Incorporated.  To stimulate 

the development of new, energetic, motivated, and creative karst scientists and to remember Bill Wilson and 

his dedication to karst science, the scholarship was established by Diane C. Wilson in his memory.  The schol-

arship includes a one-time award of $1,000.  The scholarship is open to any student who is currently enrolled 

in, or has been accepted into, a master’s degree program at an institution of higher education in the United 

States.  This year’s deadline for all application materials is February 1, 2019.  Information on how to apply 

can be found at the Karst Waters Institute website (http://karstwaters.org/scholarship/). Additional information 

can be had through email to Dr. Janet S. Herman (jherman@virginia.edu). 
  
----------------——————————————------- 

  

Symposium on Caves, Karst, and Subterranean Environments: Cuba 
  

The Symposium on Caves, Karst, and Subterranean Environments will be held in Havana, Cuba, on 1-5 July 

2019. For more information, see the attached circular. 
  
----------——————————————------------- 

  

4th Summer School on Speleothem Science: Romania 
 

The Summer School on Speleothem Science is a student-based initiative with the goal of introducing the field 

of speleothem science to students (PhD and Masters) and early career scientists, fostering future collaborations 

between researchers. After three successful summer schools (Heidelberg 2013, Oxford 2015, Burgos 2017) we 

are excited to announce the next summer school will be hosted by the “Emil Racovita” Institute of Speleology 

(ERIS) and Babes-Bolyai University in Cluj-Napoca, Romania! 
  

The summer school will take place between August 11th-17th, 2019. The schedule will be composed of lec-

tures by leaders in the field, workshops on age models and other geochemical tool kits, lab tours of the Geo-

chemistry, Geochronology and Bio-Nano-Science labs and field trips to the Apuseni Mountains, which are 

rich in karst topography and tourist caves. Furthermore, the participants will have an opportunity to present 

their current research during an informal poster session. For more information, see https://

www.speleothemschool.com/. 
 
 ----------———————————————------------ 

  

Carpathian Karst Geo Trip: Romania and Serbia 
  

The Karst Commission of the International Association of Hydrogeologists (IAH) is organising a Geo Trip to 

the Carpathian Karst on 15-18 June 2019, prior to the 4th Conference of the Central European Group 

(CEG) of IAH. The tour includes visit of attractive karst surface features, springs, caves along the southern 

margin of Carpathian Mountains in the two countries Romania and Serbia, between Danube and Olt rivers 

(Donji Milanovac – Baia de Arama – Trgu Jiu – Horezu). Registration is open until end of April. If you are 

not a member of the commission or the IAH, this may be a great time to join! More information and the appli-

cation form can be found on www.karst.edu.rs, which includes a photo gallery you can find photos from the 

area. 
 
 ---------————————————————------------- 

  

New Book - The Karst Systems of Florida: Understanding Karst in a Geologically Young Terrain 
  

“Karst Systems of Florida,” by Sam B. Upchurch, Thomas M. Scott, Michael C. Alfieri, Beth Fratesi, and 

Thomas L. Dobecki, discusses the geology, hydrogeology, and water quality/geochemistry of karst systems in 

a geologically young, eogenetic terrain, using Florida karst as an example. Also discussed are sinkhole-

development models; sinkhole risk; eogenetic karst features developed in rocks as young as 125,000 years and 

as old as 65 million years; and selected karst landscapes of Florida, including regional geology and geomor-

phology with important examples of karst features, such as springs, sinkholes, caves, and other karst land-

forms. The eogenetic karst of Florida is largely covered by Plio-Pleistocene sediments, so this book exten-

sively discusses the interactions of karst processes with sand- and clay-rich cover materials. 
  

The book is available in hardcover, ebook (pdf), and individual chapter pdf formats from the pub-

lisher, Springer International Publishing (https://www.springer.com/gp/book/9783319696348), and  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

http://www.karstwaters.org
http://karstwaters.org/scholarship/
mailto:jherman@virginia.edu
https://www.speleothemschool.com/
https://www.speleothemschool.com/
http://www.karst.edu.rs
https://www.springer.com/gp/book/9783319696348
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in hardcover and ebook formats from major book sellers. 
 

-----——————————–-————------------------ 

  

2019 SAGEEP Geohazards Conference 
  

The 2019 SAGEEP Geohazards Conference, a function of the Environmental and Engineering Geophysical 

Society (EEGS), will occur on 17-21 March 2019 in Portland, Oregon, USA. The meeting will include a Karst 

and Sinkholes Session. For more information visit: https://www.sageep.org/. 
 

---------————————————————------------- 

  

International Course and Field Seminar, Characterization and Engineering of Karst Aquifers: Bosnia 

and Herzegovina, and Montenegro 
  

The Center for Hydrogeology at the University of Belgrade is happy to offer the International Course and 

Field Seminar,Characterization and Engineering of Karst Aquifers. The seminar will take place in Trebinje, 

Bosnia and Herzegovina and Virpazar, Montenegro from 26 May to 4 June 2019. There is no registration cost 

for students, although some small operating costs for trips and may materials may be charged. For details 

visit http://www.karst.edu.rs/en/index.html. 
  
-----—————————————————------------------ 

  

New Book - Engineering Karstology of Dams and Reservoirs 
  

Dr. Petar Milanović has published a new book: Engineering Karstology of Dams and Reservoirs. It can be 

ordered from https://www.crcpress.com/Engineering-Karstology-of-Dams-and-Reservoirs/Milanovic/p/

book/9781498748070, which contains the following summary: 
  

Karst terrains have been modified and adapted through a range of human activities as the need for flood con-

trol, irrigation, food production, hydropower production and other resources has increased. Successful recla-

mation projects require construction of dams and reservoirs. Karst terrains present the most complex working 

conditions for dam foundation and realization of safe reservoir space. Practical engineering solutions are ex-

tremely complex and the need for successful solution requires serious investigations and the cooperation of a 

wide spectrum of scientists and engineers. A wealth of data on dam projects in karst has been collected and 

presented in this book. Since reservoirs in karst may fail to fill despite extensive investigations and remedia-

tion treatment the book includes a description of failures as well. 
  
-------———————————————————--------------- 

  

Announcing: 13th EuroSpeleo Forum, Sofia, Bulgaria 
  

Dear Colleagues and friends, 
  

We are happy to announce you that the next EuroSpeleo will be held in Sofia, Bulgaria. Please spread this in-

formation on the broadest way possible in your country among caving clubs and individual speleologists and 

all those interested. 

English version (version Française ci-dessous) The 13th EuroSpeleo Forum will be organized by the Bulgar-

ian Federation of Speleology (BFS) and the Cave Rescue of Bulgaria in the National Education Centre of the 

Red Cross, Polovrag Str. 31, 1151 Dolni Lozen, Sofia, Bulgaria, at the foot of the Lozen mountain, about 20 

km southeast from the centre of Sofia city. 

The EuroSpeleo Forum is held between 26th to 29th September 2019 and there will be pre-excursions with 

mountain hikes and caving trips between the 21st and 25th of September. Registration will be opened on 1st 

February 2019. There will be an early-bird registration fee of 25 EUR until end of May 2019, with a standard 

registration fee being 35 EUR from 1st of June onwards. This includes free access to all conference sites, a 

conference bag and the proceedings, as well as a free dinner with one drink. Expenses for fieldtrips will be 

invoiced separately. A 1st circular is available with information. 

A number of thematic sessions and symposia are planned, such as on caving expeditions and exploration, ge-

ology, karst geomorphology and geography, biospeleology, cave rescue, show caves etc. There will also be a 

photo competition, a EuroSpeleo Image’In Film Festival, and Speleo Olympics. 
  

We are looking forward to meet all of you in Bulgaria soon! 
  

All information at: https://esf2019.speleo-bg.org/  

First circular can be downloaded here : https://esf2019.speleo-bg.org/wp-content/uploads/2018/11/1st-circular

-13th-EuroSpeleoForum.pdf 

   

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

https://www.sageep.org/
http://www.karst.edu.rs/en/index.html
https://www.crcpress.com/Engineering-Karstology-of-Dams-and-Reservoirs/Milanovic/p/book/9781498748070
https://www.crcpress.com/Engineering-Karstology-of-Dams-and-Reservoirs/Milanovic/p/book/9781498748070
https://esf2019.speleo-bg.org/
https://esf2019.speleo-bg.org/wp-content/uploads/2018/11/1st-circular-13th-EuroSpeleoForum.pdf
https://esf2019.speleo-bg.org/wp-content/uploads/2018/11/1st-circular-13th-EuroSpeleoForum.pdf
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With best regards 

RNDr. Alena Gessert, PhD. 

FSE General secretary 

Visit FSE’s Official Partners at  
 

http://www.scurion.ch/jm/   

http://www.aventureverticale.com/  

http://www.sacidkordas.com/en 

https://www.facebook.com/Scurion   

https://www.facebook.com/AventureVerticale   

https://www.facebook.com/KORDAS-46136689732/ 
  

-------—————————————————--------------- 

  

Cave Paleoclimate Online Interview 
  

Our good friend Dr. Bogdan Onac, of the University of South Florida, was interviewed by National Public 

Radio about his international cave research. While this is a US radio station, the interview can be heard online 

in the US and other countries at https://www.sciencefriday.com/segments/the-ancient-climate-clues-in-caves/. 
  

----------—————————————————------------ 

  

Cave Animal of the Year: Join the Celebration! 
  

Starting in 2009, the Cave Animal of the Year has been designated each year by the Verband der deutschen 

Höhlen- und Karstforscher e.V. (German Speleological Society). This campaign is dedicated to raising aware-

ness of the zoological diversity in subterranean habitats, which is little known by authorities and the general 

public. In 2014, the Cave Animal of the Year campaign was awarded the France HABE Prize by the Depart-

ment of Karst and the Cave Protection of the International Union of Speleology. For information on the 

2019 Cave Animal of the Year and to support the campaign for this and all following years, please visit 

https://hoehlentier.de/en/. 
  
-----------—————————————————------------ 

  

European Geosciences Union Karst Session Call for Abstracts: Vienna, Austria 
  

Dear Colleagues, 
  

We would like to invite you to submit an abstract to the session "Field and modelling approaches for the as-

sessment of hydrogeological and engineering problems in the complex karst environment "NH1.4/GM7.14/

HS11.60/NP9.1, at the European Geosciences Union General Assembly - EGU2019, which will take place on 

07–12 April 2019 in Vienna, Austria. 
  

Conveners: HERVÉ JOURDE (France), PAULINE COLLON (France), NAOMI MAZZILLI (France), 

MARIO PARISE (Italy), XIAOGUANG WANG (France) 
  

Deadlines: 

- Deadline for abstract submission: 10 January 2019 

- Deadline for late abstract submission: 18 January 2019 
  

An Abstract Processing Charge (APC) of €40 gross must be paid for each abstract submission. For late ab-

stracts (submitted by conveners after 10 January 2019) a higher APC of €80 gross will be invoiced. 
  

The strict deadline for late abstract submission is 18 January 2019,13:00 CET. 

- EGU will be held on 07-12 April 2018. The exact day of the sessioncNH1.4 will be decided in February. We 

will communicate it as soon as possible. 
  

For more information about the conference and to send an abstract, see https://www.egu2019.eu/. 
  

Kind regards, 
  

Mario Parise 

(also on the behalf of the other conveners) 
  
-----------————————————————----------- 

  

Announcing: Man and Karst Conference 2019, Ragusa, Italy 
  

The international scientific conference "Man and Karst" will be held in Sicily from 24-26 June 2019.  As was 

the case with the previous conferences, its aim is to contribute to the knowledge on, enhancement 

of and safeguarding the karst landscape, together with its ecosystem and historical-anthropological  
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resources as a whole. 
  

For more information please contact Rosario Ruggieri (info@cirs-ragusa.org) and visit the following web 

page: http://www.cirs-ragusa.org (also posted at: https://iah.org/events/page/2). 
  
---------————————————————————-------------- 

  

Karst Hydrology PhD Scholarship in the UK 
  

A fully-funded PhD scholarship on the “Impact of karstic flow on Chalk aquifer function and water quality for 

security of watersupply” is offered at Leeds University, United Kingdom. The deadline for applications is 7 

January 2019. Additional information is available at: https://www.findaphd.com/search/ProjectDetails.aspx?

PJID=102918 
  

----------------------- 

  

EuroSpeleo Newsletter, December 2018 ï Bulletin d'information EuroSpeleo, Décembre 2018 
  

English version (version Française ci-dessous) 

It is with great pleasure that the European Speleological Federation (FSE) publishes its fourth and last EuroS-

peleo Newsletter in year 2018. This Newsletter will be exclusively available in electronic form and it will be 

distributed through the FSE mailing lists, website and Facebook page. It will be edited by the FSE Bureau and 

will inform member countries and individual speleologists about important events nationally and internation-

ally as well as new developments and the initiatives of the FSE and its member countries. This Newsletter will 

be released on an occasional basis. 
  

Please spread this newsletter on the broadest way possible among caving clubs and individual speleologists 

and all those interested. 
  

You can download the English version of the December 2018 Newsletter here:    

http://eurospeleo.eu/images/stories/docs/europeleo-news/Newsletter%20December%202018%20English.pdf 
  

With cordial regards, 

The FSE Bureau, December 2018 
 
---------——————————————————------------- 

  

List of Upcoming Cave and Karst Meetings 
  

1)  American Geophysical Union, 10-14 December 2019 (Washington, DC), https://fallmeeting.agu.org/2018/. 

2)  General Assembly and 79th Anniversary Celebration of the Speleological Society of Cuba, 17-20 January 

2019 (Cienfuegos Province, Cuba), for more information contact guell@bomberoscfg.co.cu. 

3)  XIV National Congress of Speleology, 1-4 February 2019 (Hermosillo, Sonora, Mexico), http://umae.org/

congreso2019/ 

4) 1st Colloquium on the Caves of Azé, 9-10 March 2019 (Saône-et-Loire, France), for more information, 

contact: lionel.barriquand@wanadoo.fr 

5) 2019 SAGEEP Geohazards Conference of the Environmental and Engineering Geophysical Society 

(EEGS), 17-21 March 2019 (Portland, Oregon, USA), will include a Karst and Sinkholes Session, https://

www.sageep.org/. 

6)  Hypogea 2019: The International Congress of Speleology in Artificial Cavities, 20-25 May 2019 (Dobrich, 

Bulgaria), http://www.hypogea2019.org/ 

7) 48th French National Speleo Congress, 7-10 June 2019 (La Ciotat, Marseille, France), https://

www.facebook.com/FFSpeleologie/ 

8)   International Association of Hydrogeologists Karst Commission Geo Trip: Carpathian Karst, 15-18 June 

2019 (Romania and Serbia), www.karst.edu.rs. 

9)  National Speleological Society Convention, 17-21 June 2019 (Cookeville, Tennessee, USA), http://

nss2019.subworks.com/. 

10)  35th Brazilian Speleological Congress and 50th Anniversary of the Brazilian Speleological Society, 19-22   

June 2019, (Bonito, Mato Grosso do Sul, Brazil), website to be announced soon. 

11)  Man and Karst Conference, 24-26 June 2019 (Ragusa, Sicily, Italy), http://www.cirs-ragusa.org 

12) Symposium on Caves, Karst, and Subterranean Environments: Cuba, 1-5  July 2019 (Havana, Cuba), 

http://www.cubambiente.com/ 

13) National Speleological Congress of Switzerland, 9-12 August 2019 (Interlaken, Switzerland), https://

sinterlaken.ch/en/ 

14) 4th Summer School on Speleothem Science, 11-17 August 2019 (Cluj-Napoca, Romania),  
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       https://www.speleothemschool.com/. 

15) German Annual Speleo Meeting,15-18 August 2019 (Nesselwang, Bavaria, Germany), www.vdhk.de  

16) 3rd Asian TransKarst Conference, early September 2019 (Bohol, Philippines), exact dates and website to 

be announced soon. 

17)  ArmConference 2019: Caves as Natural and Cultural Monuments, 11-13 September 2019 (Yerevan, Ar-

menia), http://armconference2019.com/ 

18) Geological Society of America Convention, 22-25 September 2019 (Phoenix, Arizona, USA), http://

www.geosociety.org/GSA/Events/Annual_Meeting/GSA/Events/gsa2019.aspx . 

19) 13th EuroSpeleo Forum, 23-26 September 2019 (Sofia, Bulgaria), website to be announced soon. 

20) 46th IAH Congress “Groundwater Management and Governance Coping with Water Scarcity” (Topic 7: 

Karst Hydrogeology), 23-27 September 2019 (Malaga, Spain), http://www.iah2019.org/topics-and-

sessions/ 

21) National Cave and Karst Management Symposium, 7-11 October 2019 (Bristol, Virginia, USA), http://

nckms.org/2019-symposium 

22) 16th Multidisciplinary Conference on the Engineering and Environmental Impacts of Karst, 20-24 April 

2020 (San Juan, Puerto Rico), www.sinkholeconference.com. 

23) ALCADI 2020 -  International Symposium on History of Speleology and Karstology in Alps, Carpathians 

and Dinarides. April 30th  may 1-2-3 - 2020  (Gorizia, Italy), www.seppenhofer.it - mail: Seppen-

hofer@libero.it 

24) 19th International Symposium on Vulcanospeleology, 29 August – 5 September 2020 (Catania, Italy), 

25) 18th International Congress of Speleology, 23-29 July 2021 (Lyon, France), http://uis2021.speleos.fr/  

 

******************** 

George Veni, PhD 

Executive Director, National Cave and Karst Research Institute (NCKRI) 

And President, International Union of Speleology (UIS) 

 

NCKRI address (primary) 

400-1 Cascades Avenue 

Carlsbad, New Mexico 88220 USA 

Office: +575-887-5517 

Mobile: +210-863-5919 

Fax: +575-887-5523 

gveni@nckri.org 

www.nckri.org 

 

UIS address 

Titov trg 2 

Postojna, 6230, Slovenia 

www.uis-speleo.org  
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ALCADI 2020 
International Symposium on History of Speleology and Karstology  

in Alps, Carpathians and Dinarides 
Firsth circular 

GORIZIA 
april 30th  may 1-2-3 - 2020 

 

The first aim of the ALCADI biannual symposium i sto promote and to depend the knowledge about the ori-

gin and the history of karstology and speleology in Alps, Carpathians and Dinarides until 1918. 

History of all speleological and karstological research in Alps area, Italian caving and speleological organiza-

tions, researchers who have work in Alpine Karst are welcome. Obviously all ather scientific presentations, 

concerning the main topic of ALCADI symposium, i.e. the history of karstology and speleology in wider 

sense, are welcome too. 
 

 

PROGRAMME 
 

Thursday, April 30 -  afternoon: 15.00/19.00 opening of the secretariat and registration (headquarters of the 

C.R.C. “C. Seppenhofer”) 
 

Friday 1st May - Morning: Official opening of the "ALCADI 2020" Symposium (Sala del Conte - Castle in 

Gorizia). Refreshments at the Corte dei Lanzi - Visit of the Castle. 

                             - Afternoon: Start of the work (Sala De Grazia - Institute of Music) 

                             - Evening: Visit Sights of the city (Attems Petzenstein Palace - Synagogue - S. Caterina Mu-

seum) 
 

Saturday, May 2 - Morning: opening working session (Sala De Grazia - Institute of Music) 

                             - Afternoon: working session (Sala De Grazia - Music Institute) 

                             - Evening: Official dinner in a typical restaurant  
 

Sunday, May 3 -  Morning: Excursion to the historical cave of San Giovanni d'Antro and final drink at the 

village of Antro. 

                             - Return to Gorizia and closing of the Symposium 

 

THE ORGANIZERôS ADDRESS: 

ALCADI 2020 

Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer” 

Via G.I. Ascoli, 7 

34170 Gorizia (ITALY) 

mail: seppenhofer@libero.it 

http://www.seppenhofer.it 
 

 

ORGANIZER COMMITTEE: 

Maurizio Tavagnutti (Chairman) mauriziotavagnutti@gmail.com  

Claudio Verdimonti (Excursions and Events) claudio.verdimonti@tin.it  

Claudia Pecorari (Secretary) claudiapecorari@alice.it  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Gabriella Venturini (Secretary) venturini.gabriella64@gmail.com  

Verena Furlan (Secretariat for the Slovenian translation) verena@gmail.com 

Costanza Marchesan (Secretariat for the German translation) marchesanc@libero.it  

Elena Milocco (Secretariat for English translation) elemil@hotmail.it  

 

DEADLINES: 

Preliminary registration before November 1, 2019 

For speakers, presentation of abstracts by January 1, 2020 

Final registration on March 1, 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

in collaborazione con il Club per l'UNESCO di Gorizia 
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EVENTI METEOROLOGICI A GORIZIA 

 4 SERATE UNICHE DA DICEMBRE A MARZO  

 
Quattro incontri serali per parlare di meteorologia e clima a Gorizia in collaborazione con gli amici di Pazzi 

per il meteo goriziano & storm chasing (PMG).  

 

Si comincerà mercoledì 12 dicembre con una serata tutta dedicata alla #neve. Furio Pieri di meteo.fvg 

& Unione Meteorologica del Friuli Venezia Giulia - UMFVG sarà seguito da Carlo Bregant in due interventi 

dedicati a come si formano i fiocchi di neve e quali sono le situazioni favorite per la città di #Gorizia, e ad una 

carrellata di eventi nevosi del passato a Gorizia e dintorni. 

 

Il 16 gennaio sarà il turno dei #temporali con i relatori Dario Giaiotti di ARPA FVG & UMFVG e Daniel Te-

scari (Dantex) di PMG, anche questa volta nell'ottica di spiegare prima i processi fisici alla base della forma-

zione dei temporali e degli eventi meteo intensi, per poi dedicarsi allo specifico di Gorizia e dintorni. 

 

Il 13 febbraio una serata dedicata alla #Bora, come si genera e come investe Gorizia. Furio Pieri di meteo.fvg 

& UMFVG e Carlo Bregant di PMG. 

 

Ultima serata il 13 marzo per parlare di #neve e #ghiaccio perenni nel goriziano, nel presente così come nel 

passato. Anche nei dintorni di Gorizia, infatti, è possibile ancora imbattersi in ghiacci perenni senza dover sa-

lire sui ghiacciai alpini di alta quota. Una serata interamente dedicata al fenomeno delle ice caves con i relatori 

Renato R. Colucci del Consiglio Nazionale delle Ricerche & UMFVG e Pietro Gutgesell dell’Università degli 

studi di Trieste che ha recentemente discusso una tesi di laurea triennale dedicata all'evoluzione del deposito 

di ghiaccio nella grotta Paradana, Trnosvki Gozd.  

 

In quest’ultima serata sarà inoltre proiettato un documentario dedicato al primo ritrovamento al mondo di cal-

cite criogenica grossolana recentemente rinvenuta in un deposito di ghiaccio sotterraneo del Canin, in seno al 

progetto di ricerca C3 - Cave’s Cryosphere and Climate a cui partecipa come partner anche UMFVG. 

 

Le serate si svolgeranno alla Sala Dora Bassi di Gorizia, via Giuseppe Garibali 7 con orario 20-22 

 

 

____ * * * ____ 
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Il rifugio speleologico “C. Seppenhofer” è situato presso il paese di Taipana (Udine) posto ai piedi del Gran 

Monte in una splendida e verde vallata nel cuore delle Prealpi Giulie. La struttura ha una capienza di 30 posti 

letto, con cucina, servizi igienici, riscaldamento a gas ed ampia sala polifunzionale da utilizzarsi per mostre e 

convegni. Vista la sua vicinanza ad interessanti zone carsiche (Grotte di Villanova, Grotta Doviza, Abisso di 

Viganti, Grotta Pod Lanisce, ecc.) può considerarsi un’ottima base logistica per corsi e campagne esplorative 

o solamente per interessanti escursioni nella zona. La struttura del rifugio è messa a disposizione di tutti quei 

gruppi grotte che ne volessero fare richiesta con congruo antici-

po per non sovrapporsi ad eventuali altre richieste giunte nel 

frattempo. Eventuali richieste devono essere fatte via mail a: 

seppenhofer@libero.it o attraverso il sito www.seppenhofer.it 

nell’apposita pagina dedicata al rifugio. Il Centro Ricerche Car-

siche “C. Seppenhofer” sarà ben lieto di ospitare gli speleologi 

che vorranno venire in zona. 

Il territorio di Taipana è ricco di una natura selvaggia, con le sue 

meravigliose cascate, i torrenti d’acqua limpida e fresca, le mon-

tagne che proteggono e arricchiscono la bellezza di questo e del-

le frazioni comprese nel suo vasto comune. Piccoli agriturismi 

vi accoglieranno per farvi sentire il calore di questa terra, ma se 

volete spaziare con lo sguardo al di sopra dei foltissimi boschi, è 

d’obbligo 

una gita a 

Campo di Bonis, dove potrete provare le escursioni a ca-

vallo nel Centro Ippico o semplicemente passeggiare negli 

ampi spazi di questo pianoro. Sono tantissimi i sentieri che 

vi porteranno a scoprire la vasta area del Comune di Tai-

pana, e alcuni di essi vi porteranno davvero in alto, fino 

sulle cime della catena del Gran Monte, dove il panorama 

non ha più confini.  

Da diversi anni il rifugio speleologico “C. Seppenhofer” è 

convenzionato con le vicine grotte turistiche di Villanova, 

tutti gli ospiti della struttura taipanese, infatti, possono 

ottenere degli sconti particolari sul biglietto d’ingresso per 

la visita al percorso turistico della Grotta Nuova di Villa-

nova.  

Rifugio speleologico 
ñC. Seppenhoferò 

COME ARRIVARE 
 

Da Venezia: per autostrada A4 (autostrada 

AlpeAdria) 20 Km da Udine, in direzione 

Tarcento, quindi si può raggiungere Luse-

vera e Monteaperta, oppure Nimis e diretta-

mente Taipana.  

Dall'Austria partendo da Villach (A) per 

autostrada A2 (E55), quindi in Italia per 

A23 (E55) Tarvisio - Tarcento - Taipana. 

Dalla Slovenia partendo da Nova Gorica 

(SLO), Gorizia-Villesse A4 Udine A23 Tar-

cento -Taipana.   

Alcune immagini del rifugio spe-

leologico “C. Seppenhofer” di 

Taipana. La struttura rappresen-

ta un’ottima base logistica per 

escursioni ed esplorazioni nelle 

vicine grotte. 

Il rifugio speleologico: alcuni dati ed immagini  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

mailto:seppenhofer@libero.it?subject=prenotazione%20rifugio%20speleologico%20di%20Taipana
http://www.seppenhofer.it


 

 

Il Centro Ricerche Carsiche "C. Seppenhofer" (www.seppenhofer.it) è un'associazione senza fini di 

lucro, ufficialmente fondato a Gorizia il 25 novembre 1978. Si interessa di speleologia, nelle sue mol-

teplici forme: dall'esplorazione di una grotta, fino alla protezione dell'ambiente carsico e alla sua valo-

rizzazione naturalistica. È socio fondatore della Federazione Speleologica Isontina, collabora attiva-

mente con diverse associazioni speleologiche e naturalistiche del Friuli Venezia Giulia. Ha svolto il 

ruolo di socio fondatore anche della Federazione Speleologica Regionale del Friuli Venezia Giulia, ed 

è iscritto alla Società Speleologica Italiana. La nostra sede si trova a Gorizia in via Ascoli, 7. 

 

Il C.R.C. “C. Seppenhofer” ha edito 

numerose pubblicazioni, fra cui al-

cuni numeri monografici fra i quali 

“Le gallerie cannoniere di Monte 

Fortin”, “La valle dello Judrio”, 

“ALCADI 2002”, “Il territorio carsi-

co di Taipana” cura inoltre la presen-

te rivista online “Sopra e sotto il 

Carso”. Dal 2003 gestisce il rifugio 

speleologico “C. Seppenhofer” di 

Taipana, unica struttura del genere in 

Friuli Venezia Giulia. 

via Ascoli, 7 

34170 GORIZIA 

Tel.: 3407197701 

E-mail: seppenhofer@libero.it 

Sito web: http//:www.seppenhofer.it 

Rivista on line del  

C.R.C. ęC. SeppenhoferĚ 

Chi siamo 

SOPRA E SOTTO IL CARSO  

 

“ il Centro Ricerche Carsiche “C. 

Seppenhofer” è un’associazione senza fini 

di lucro” 
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